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LA “LEZIONE”  
DI GIULIA

LA STORIA

«C
ìontinua ad impegnarti sul problema del-
l’inquinamento marino e a non perdere 
la fiducia nel futuro del nostro Paese». 
Questo il messaggio inviato, attraverso il 
proprio Ufficio di Segreteria, dal Presi-

dente della Repubblica Sergio Mattarella a Giulia Ta-
rentini, 12 anni, alunna della classe IIB della scuola se-
condaria di primo grado 
dell’istituto comprensivo “Fran-
cesco Prudenzano” di Mandu-
ria. 

Stimolata dalla docente di 
Lettere, la professoressa Alessia 
Mazza, Giulia ha deciso di in-
viare una lettera al Capo dello 
Stato, segnalando i rischi di in-
quinamento del mare che po-
trebbero derivare dal co-
struendo depuratore consortile: 
il progetto, infatti, ancora non 
indica esattamente il recapito 
finale dei reflui depurati. 

“Nel mio paese ci sono molti 
problemi, fra cui uno in parti-
colare che riguarda il mio mare 
– ha scritto Giulia Tarentini – . 
Stanno costruendo un grande 
depuratore e c’è il rischio che i 
reflui possano finire in mare. 

Ciò significa che io e tutte le altre persone non po-
tremmo più recarci al mare. Si rischia, insomma, un 
grave danno ecologico e nessuno sta facendo nulla per 
scongiurarlo». 

La lettera è partita, ma, come spesso avviene in que-
sti casi, vi è un certo fatalismo. 

«Con tutti i problemi che ha, avrà tempo di leggere 
la mia lettera?», si sarà chiesto 
Giulia. 

Dopo circa un mese, invece, 
la sorpresa: Giulia e la sua fa-
miglia trovano nella buca una 
lettera proveniente dal Quiri-
nale. 

“Il Presidente della Repub-
blica ti ringrazia per le conside-
razioni che hai voluto condivi-
dere sul grave problema 
dell’inquinamento marino, che, 
vivendo a Manduria, ti sta par-
ticolarmente a cuore” è ripor-
tato nella risposta del Presi-
dente Mattarella, elaborata dal 
proprio Ufficio di Segreteria. 
“Tu sai che sul problema del-
l’inquinamento a livello mon-
diale, così complicato e delicato, 
sono intervenuti moltissimi ra-
gazzi, alcuni più grandi di te, 

DI NANDO PERRONE 
 

4  •  Lo Jonio

Un’alunna della scuola “Prudenzano” di Manduria scrive  
al Presidente della Repubblica sul caso depuratore.  

E Mattarella le risponde

Il Capo dello Stato: «Continua a impegnarti, fronte comune sull’inquinamento»

Giulia Tarentini



scendendo a manifestare 
nelle piazze di tante città 
del mondo. Il cambia-
mento profondo, di stile 
di vita e di mentalità, 
deve comunque avvenire 
a opera di tutti noi e il 
Capo dello Stato sta pro-
fondendo tutto il suo im-
pegno, pur nei limiti 
delle sue competenze, 
per questo, facendo sen-
tire spesso la sua voce 
perché anche l’Italia fac-
cia al meglio la propria 
parte”. 

Un invito ad avere fi-
ducia e, al contempo, a 
lottare per difendere la 
propria terra. 

“Ancora una volta, 
dunque, il Presidente della Repubblica dimostra la propria 
sensibilità verso i problemi relativi all’inquinamento am-
bientale e la squisita disponibilità a dimostrare la propria 
vicinanza verso tutti i cittadini, compresa una ragazza, la 
nostra Giulia Tarentini, che, guidata dai propri docenti e 
dalla sua famiglia, sta maturando una coscienza civile 
che fa ben sperare il futuro della nostra città e del nostro 
Paese” è; riportato in una nota dell’istituto comprensivo 
“Prudenzano”. “Serve davvero educare ed educarsi a co-

stante vigilanza su se stessi e sul contesto in cui si vive, 
accrescendo una percezione più puntuale dei fenomeni 
di inquinamento e, più in generale, di illegalità e lavo-
rando per un modo nuovo di essere cittadini, che com-
prenda la cura e la responsabilità per gli altri e per il bene 
comune”. 

Un plauso a Giulia, per aver voluto sollevare un pro-
blema così importante per la comunità manduriana 
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Sergio Mattarella



(immaginate i riflessi negativi sull’economia 
che si avrebbero se i reflui depurati finissero 
realmente, in un modo o nell’altro, in mare), 
in un momento in cui l’attenzione sembre-
rebbe scemata verso un senso di rassegna-
zione. 

Un plauso anche alla sua docente Alessia 
Mazza e all’intera scuola, che stimola i pro-
pri ragazzi a maturare uno spirito critico 
sulla realtà che li circonda. Qualche anno 
fa, sempre guidato dalla professoressa 
Mazza, anche il fratello di Giulia, Mattia Ta-
rentini, ottenne una risposta da una perso-
nalità importante: il Papa.
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Cara Giulia, 
mi fa molto piacere leggere la tua 

sensibilità verso l’ambiente. La terra, 
infatti, è la casa di tutti e il suo futuro 
dipende da ciascuno di noi e dai nostri 
piccoli, grandi impegni quotidiani.  

Le tue parole rappresentano un’op-
portunità per spiegare cos’è un depu-
ratore e qual è la sua funzione. Un 
concetto ci preme sottolineare con fer-
mezza: i depuratori sono la soluzione 
per contrastare l’inquinamento del 
mare e contribuiscono alla salvaguar-
dia dell’ambiente.  

Il depuratore è, infatti, un impianto 
tecnologico che ripulisce con metodi 
naturali le acque che vengono utiliz-
zate nelle abitazioni, rendendole riuti-
lizzabili per i più svariati usi, a comple- 
tamento dell’intero ciclo dell’acqua. Le 
sue acque possono essere, altresì, im-
piegate per usi civili e soprattutto in 
agricoltura.  

La depurazione è un processo del tutto naturale. Per il 
suo funzionamento è, infatti, indispensabile l'attività di mi-
crorganismi unicellulari, definiti anche batteri “buoni” che 
hanno il compito di pulire le acque. Nel depuratore sempli-
cemente si favorisce, riducendolo nei tempi, un processo 
naturale che nell’ambiente richiede anche anni. 

Quando parliamo di depuratori parliamo di presidi socio-

sanitari a servizio delle comunità, del 
territorio e soprattutto dei nostri mari 
che sono tra i più belli d’Italia grazie 
anche agli impianti di depurazione.  

Quando un depuratore non è pre-
sente, i liquami vengono smaltiti tal 
quali nell’ambiente con gravi conse-
guenze sulla salute pubblica. Un depu-
ratore non inquina mai. È amico 
dell’ambiente.  

La Puglia, con l’Acquedotto Pu-
gliese è stata pioniera in Italia e in Eu-
ropa nel campo della depurazione, 
sperimentando impianti già a partire 
dagli anni ‘20. Oggi, Acquedotto Pu-
gliese gestisce 183 depuratori in Pu-
glia, un parco impiantistico tra i più 
grandi ed evoluti d’Italia sia dal punto 
di vista tecnologico sia dal punto di 
vista della qualità delle acque rila-
sciate.  

Per far conoscere da vicino un de-
puratore le porte dei nostri impianti 

sono sempre aperte. Per questo, nei prossimi giorni, sa-
remo lieti di accoglierti, insieme ai tuoi compagni di scuola 
per scoprire i tanti benefici della depurazione. 

Ti aspetto,  
Simeone di Cagno Abbrescia 

Presidente Acquedotto Pugliese 

Lettera aperta di Simeone di Cagno Abbrescia, presidente  
di Acquedotto Pugliese in risposta alla studentessa 
 

«I DEPURATORI  
SONO AMICI DELL’AMBIENTE»

Simeone di Cagno Abbrescia

Il depuratore
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Attualità Aerospazio

Più di 50 ricercatori, in rappresentanza di 14 partner 
industriali e accademici, hanno condiviso i risultati 
raggiunti con il progetto RPASinAir, che sviluppa il 
programma ‘Grottaglie Airport Test Bed’. L’incontro 

è stato è stato organizzato dal Distretto Tecnologico Aero-
spaziale (DTA) nei giorni scorsi a Brindisi. dove sono state 
programmate anche le prossime attività di ricerca e sviluppo 
sperimentale che culmineranno con la realizzazione di una 
lunga campagna di sperimentazione aerea nell’aeroporto di 
Grottaglie. All’incontro hanno partecipato i rappresentati di 
diversi enti nazionali portatori di interesse: Corpo Nazionale 
dei Vigili del Fuoco, ENAC, ASI, Reparto Sperimentale Volo 
dell’Aeronautica Militare. 

 Il progetto RPASinAir, con un investimento di circa 10 mi-
lioni di euro, sviluppa tecnologie e soluzioni per sperimen-
tare, primi in Europa, operazioni aeree di tipo Beyond Radio 
Line of Sight con sistemi aeromobili a pilotaggio remoto 
(droni), integrate nei sistemi di gestione del traffico (ATM) 
per erogare servizi innovativi di protezione civile, preven-
zione dei rischi e gestione delle emergenze. 

Si tratta di Un grande progetto innovativo, che impegna 
le migliori competenze nazionali e che prepara il terreno ad 
un futuro in cui i droni diverranno quotidianamente presenti 
nella nostra vita, contribuendo a consolidare la leadership 
del comparto aerospaziale italiano nello sviluppo e integra-
zione di sistemi aeromobili pilotati da remoto, dei sistemi di 

Giuseppe Acierno, presidente del Dta: «Soddisfazione  
per i risultati ottenuti in un progetto di rilevanza europea»

Grottaglie, base operativa europea 
per l’utilizzo di droni e satelliti 

A Brindisi riunione dei partners per condividere i primi risultati del progetto 
di ricerca Rpasinair coordinato dal Distretto tecnologico aerospaziale



controllo del traffico aereo, dell’utilizzo dei servizi spaziali 
di comunicazione (SATCOM) e navigazione (SATNAV). Questi 
risultati saranno realizzati primariamente da Leonardo, 
ENAV, Telespazio, che saranno coadiuvati da Vitrociset, Pla-
netek, Enginsoft, Università di Bari, Università di ENNA 

L’elicottero SW4-SOLO (Leonardo),che sarà equipaggiato 
con una antenna satellitare e pilotato attraverso un collega-
mento con il satellitare Athena Fidus dalla postazione di co-
mando e controllo all’interno dell’aeroporto di Grottaglie 
(pilota remoto), effettuerà una serie di voli sperimentali ri-
spettando le regole di sicurezza dell’aviazione e con la su-
pervisione di un controllore di traffico aereo che avrà a 
disposizione strumenti e funzioni innovativi di ATM (Air 
Traffic Management). 

Sistemi tecnologici a terra analizzeranno i dati e le imma-
gini georeferenziate del territorio sorvolato inviate dai sen-
sori dell’elicottero SW4-SOLO. Il Data Center ReCaS 
(UNIBA/INFN) fornirà l’ambiente per il calcolo ad alte pre-
stazioni ed ospiterà applicazioni che potranno raggiungere 
le performance richieste dalle emergenze. 

Gran parte delle attività saranno svolte dal Dta, in colla-
borazione con Leonardo, Telespazio, ENAV, Planetek, Engin-
soft, Vitrociset e Università di Bari nel laboratorio in fase di 
sviluppo all’interno dell’aeroporto di Grottaglie (edificio 
Torre di Controllo), dotato dei più avanzati sistemi per la si-
mulazione e la validazione di operazioni aeree di diversa ti-
pologia (VLOS, BVLOS, BRLOS) con sistemi aerei pilotati da 
remoto, droni o più in generale UAS - unmannedaerial sy-

Aerospazio
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Giuseppe Acierno
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stem, di ogni classe di peso, all’interno del traffico aereo com-
merciale e dei sistemi ATM. 

 Per il presidente del Dta, Giuseppe Acierno, «nell’ambito 
del Mediterranean Aerospace Matching previsto dal 25 al 27 
Marzo a Grottaglie, alla cui organizzazione il Distretto si è 
dedicato da mesi, si avrà una piena evidenza delle numerose 
attività condotte in ambito droni. Sarà anche l’occasione per 
assistere dal vivo ad esibizioni e missioni di droni in volo». 
«L’evento – aggiunge Acierno – costituisce un ulteriore tas-
sello di una strategia portata avanti da anni che punta a qua-

lificare la Puglia, grazie alle sue capacità industriali e scien-
tifiche, oltre che al suo patrimonio infrastrutturale, come 
luogo idoneo allo sviluppo di nuovi prodotti e servizi basati 
sull’utilizzo di tecnologie satellitari a guida autonoma e ad 
attrarre nuovi investimenti. Siamo contenti di poter avere in 
quei giorni in Puglia la presenza delle più grandi multinazio-
nali aerospaziali e dei più prestigiosi enti ed agenzie dell’ae-
rospazio. È un’altra opportunità per il nostro sistema 
territoriale», ha concluso. 

I ricercatori Rpasinair 



I
l suo talento, immenso, non è una sor-
presa. Ma la vittoria a Sanremo ha stu-
pito tutti: fino alla prima esecuzione 
della sua canzone “Fai rumore”. Dio-
dato per tutti, Antonio per amici e 

concittadini, ha sfoderato un capolavoro: 
che ha travolto addetti ai lavori e ascolta-
tori, esperti e gente della strada. La sua 
canzone era (nettamente) la migliore del 
Festival: testo romantico e delicato, voce 
potente e deliziosa, esecuzione perfetta. 
Il brano ha ottenuto un clamoroso “tri-
plete”: ha vinto il Festival, il Premio della 
critica “Mia Martini” e il Premio della Sala Stampa: im 
possibile fare meglio. 

“Il trionfo della normalità” ha detto qualcuno: è un 
complimento perché Diodato ha saputo coniugare la 
tradizione sanremese della buona musica e del bel 
canto ad un’anima di cantautore moderno. E impe-
gnato: le sue battaglie per Taranto, nella veste di diret-
tore artistico del Primo Maggio Libero e Pensante (as-
sieme a Michele Riondino e Roy Paci) sono note da 
tempo. Non c’è intervista, colloquio e collegamento in 
cui il vincitore del Festival non abbia citato la sua ori-
gine, ricordando il difficile momento vissuto dall’intera 
comunità. Sottolineando la necessità di “fare rumore” 

sulle problematiche ambientali di Taranto. 
La città gli ha immediatamente tributato un dove-

roso omaggio: alle 12, ogni giorno, per una intera setti-
mana, la filodiffusione installata nelle vie del centro 
ha diffuso le note della sua canzone. Il sindaco Rinaldo 
Melucci, l’assessore alla Cultura Fabiano Marti e tutta 
la Giunta hanno manifestato tutto il loro orgoglio per 
la vittoria: presto Taranto festeggerà il suo “eroe” nel 
modo più giusto. 

Il suo sorriso franco, la gentilezza come tratto di-
stintivo, il volto da bravo ragazzo lo hanno reso, in 
pochi giorni, notissimo in tutta Italia. Perché Sanremo 
è Sanremo, più che mai nell’edizione dei record targata 

FOCUS
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IL PERSONAGGIO

Diodato vince il Festival di Sanremo e coglie un clamoroso “triplete”.  
Ma la sfida è appena cominciata

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

Provaci ancora, 
L’EUROPA TI A
Il cantautore rappresenterà l’Italia all’Eurovision Song Contest.  
Appuntamento a Rotterdam il 16 maggio
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Amadeus: negli ultimi quindici anni non si era mai vi-
sto niente di simile, la proclamazione del vincitore ha 
superato l’80% di share. Per ritrovare percentuali simili 

bisogna tornare a Pippo Baudo: roba da Pleistocene 
televisivo. 

Da domenica mattina in poi Diodato ha smesso di 
essere “soltanto” uno dei migliori cantautori della 
nuova leva, autore peraltro di successo della colonna 
sonora dell’ultimo film di Ozpetek, “Che vita meravi-
gliosa”. Un altro capolavoro, una hit che ha lasciato il 
segno. L’artista tarantino, nato ad Aosta per un “inci-
dente” della sorte (i genitori erano in vacanza nella 
Valle), è diventato subito protagonista delle principali 
trasmissioni nazionali: Domenica In da “zia” Mara Ve-
nier, Che tempo che fa da Fabio Fazio, Porta a Porta 

dal “sire” Bruno Vespa. Ed è iniziato il dopoFestival 
mediatico: le interviste ad amici e conoscenti nelle tra-
smissioni del pomeriggio (a “La vita in diretta” di Cuc-

carini-Matano e a “Pomeriggio 5” nel regno di Bar-
bara D’Urso), la caccia al gossip sulla storia d’amore, 
ormai conclusa, con Levante, i ricordi di quando si 
esibiva per le prime volte nel cortile del Liceo Ari-
stosseno. 

Diodato ce l’ha fatta, adesso.  Ha bissato la semi-
sconosciuta vittoria tarantina al festival del 1964 di 
Patrica Carli, naturalizzata francese ma nata sulle 
rive dei Due mari (all’anagrafe Rosetta Ardito). Cantò 
“Non ho l’età” assieme a Gigliola Cinquetti e vinse. 
Chissà se ha guardato il festival anche stavolta… (ha 

82 anni). 
Ora si prospetta una battaglia ancora più bella: Dio-

dato ha accettato di rappresentare l’Italia all’Eurofesti-
val, ora conosciuto come Eurovision Song Contest e 
trasmesso con successo da Rai 1 e Radio Rai. L’anno 
scorso Mahmood e il suo modernissimo pop interna-
zionale ha raggiunto il secondo posto: ma l’Italia 
aspetta la vittoria da trenta anni (l’ultima volta ci è riu-
scito Toto Cutugno nel 1990 con Insieme:1992). E se 
fosse un tarantino a sbancare l’Europa? L’appunta-
mento è fissato da tempo: la finale si svolgerà a Rotter-
dam sabato 16 maggio. Provaci, Antonio! 

Antonio!   
SPETTA



FOCUS
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IL PERSONAGGIO

 
 

A come Aosta – E’ solo la città di nascita. Ma non è 
la sua città. I genitori di Diodato erano in vacanza 
nella Valle e il piccolo Antonio nacque lì. Ma di ao-
stano non c’è neppure… la targa. Il vincitore di 
Sanremo è tarantinissimo: fa tenerezza sentirlo 
definire “pugliese d’adozione”. In fondo baste-
rebbe leggere Wikipedia… 

 
B come Babilonia – La progenitrice di “Fai rumore”. 

E’ stato il brano presentato da Diodato nella sua 
prima apparizione al Festival di Sanremo, nella 
categoria Nuove Proposte, nel 2014. La canzone 
arrivò seconda dietro Rocco Hunt e vinse il premio 
della critica. Solo un assaggio di quanto è avve-
nuto sei anni dopo. 

 
C come Comitato Liberi e Pensanti – C’è sempre 

stato. Diodato ha partecipato all’Uno Maggio Li-

bero e Pensante sin dalla prima edizione, nel 2013 
e ha bissato la partecipazione dodici mesi dopo. 
Nel 2016 è divenuto direttore artistico assieme a 
Riondino e Roy Paci. Le sue parole, le sue batta-
glie per Taranto sono quelle del Comitato: chiu-
sura dell’area a caldo dell’Ilva, bonifica e 
riconversione. «Da quando sono direttore arti-
stico della manifestazione – ha sottolineato – ho 
capito quanto la musica possa essere cassa di ri-
sonanza per certe questioni». 

 
D come Daniele Silvestri – Il talento di Diodato, nel 

corso degli anni, non è sfuggito a diversi “grandi” 
della musica italiana. Come Daniele Silvestri: Dio-
dato ha collaborato alla realizzazione di due brani 
del cantautore romano, “Pochi giorni” e “Alla 
fine”, inseriti nell’album “Acrobati” del 2016. Nello 
stesso anno ha partecipato a diverse tappe del 
tour di Silvestri. 

L’alfabeto di Diodato 
Andiamo alla scoperta del vincitore tarantino del Festival
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E come Eurofestival – È la prossima grande scom-

messa di Diodato. La popolarissima competizione 
è tornata, da qualche anno, ad essere famosa 
anche in Italia: il vincitore di Sanremo accede di 
diritto all’Eurovision Song Contest. Quest’anno la 
manifestazione si svolge a Rotterdam dal 12 al 16 
maggio: l’Italia è tra le “Big 5” dell’Eurovisione e 
quindi è qualificata direttamente alla finale del 
sabato. Quasi sicuramente sarà proprio “Fai ru-
more” la canzone in concorso: la canzone dovrà 
rientrare nel limite dei 3 minuti previsti e quindi 
verrà accorciata. Diodato ha già annunciato il pro-
posito di cantarla tutta in italiano: a Paolo Gior-
dano de “Il Giornale” ha dichiarato «Il mio non è 
un brano dance, non è reggaeton e ha un testo in 
italiano. Qualcuno mi consiglia di tradurlo in in-
glese oppure di trovare qualche escamotage per 
farlo capire anche a chi non capisce l’italiano. Ma 
sai che c’è? A me piace proprio l’idea di portare la 
lingua italiana nel mondo, perché tradurla? Mi 
sembra che sia bella a sufficienza per non cam-
biarla». 

 
F come Fai rumore – È il brano del festival. Meravi-

glioso. Amadeus, direttore artistico della rasse-
gna, ha creduto subito nella bellezza della 
canzone. Aveva ragione lui. 

 
G come Gabbani – Diodato non poteva avere anta-

gonista migliore del cantautore toscano. Gabbani, 
che aveva già vinto nel 2017, accontentandosi 
della piazza d’onore ha subito riconosciuto la giu-
stezza del successo dell’avversario. Gustandosi il 
successo al televoto dove Diodato è arrivato ad-
dirittura terzo, alle spalle anche dei Pinguini Tat-
tici Nucleari. 

 
H come Hotel – È la dimora di tutti i musicisti. Vita 

da tour, tra un concerto e l’altro. E Diodato, d’ora 
in poi, sarà sempre più richiesto… 

 
I come Italia – La musica di Diodato è “davvero” ita-

liana. Erede della tradizione e, al tempo stesso, in-
trisa di modernità. Al di là di qualche accusa 
speciosa e improntata alla politica (derivata dalla 
patente di “antindustrialista”, Antonio ha con-

IL TESTO 
FAI RUMORE  
(Diodato) 

 

Sai che cosa penso, 
Che non dovrei pensare, 
Che se poi penso sono un animale 
E se ti penso tu sei un’anima, 
Ma forse è questo temporale 
Che mi porta da te, 
E lo so non dovrei farmi trovare 
Senza un ombrello anche se 
Ho capito che 
Per quanto io fugga 
Torno sempre a te 
Che fai rumore qui, 
E non lo so se mi fa bene, 
Se il tuo rumore mi conviene, 
Ma fai rumore sì, 
Che non lo posso sopportare 
Questo silenzio innaturale 
Tra me e te. 
E me ne vado in giro senza parlare, 
Senza un posto a cui arrivare, 
Consumo le mie scarpe 
E forse le mie scarpe 
Sanno bene dove andare, 
Che mi ritrovo negli stessi posti, 
Proprio quei posti che dovevo evitare, 
E faccio finta di non ricordare, 
E faccio finta di dimenticare, 
Ma capisco che, 
Per quanto io fugga, 
Torno sempre a te 
Che fai rumore qui, 
E non lo so se mi fa bene, 
Se il tuo rumore mi conviene, 
Ma fai rumore sì, 
Che non lo posso sopportare 
Questo silenzio innaturale tra me e te. 
Ma fai rumore sì, 
Che non lo posso sopportare 
Questo silenzio innaturale, 
E non ne voglio fare a meno oramai 
Di quel bellissimo rumore che fai. 



vinto proprio tutti. Da Nord a Sud. 
 
L come Levante – È stata la sua fidanzata, dal 2017 

fino a qualche tempo fa. Entrambi, per discre-
zione, hanno sempre spinto il freno su foto e so-
cial, mantenendo la “love story” nei contorni di 
una questione esclusivamente privata. Claudia 
Lagona (il nome vero della cantante) gli ha dedi-
cato la canzone “Antonio” nel 2019, quando la 
storia si era già conclusa. Anche lui le ha dedicato, 
in passato, testi e musica: ma non quelli di “Fai ru-
more”. 

 
M come Modugno – Nel 2014 Diodato ha pubbli-

cato uno splendido albun di cover italiane, intito-
lato “A ritrovar bellezza”. Tra i pezzi c’è “Piove 
(Ciao ciao bambina)” di Modugno, a cui il cantau-
tore tarantino ha dedicato anche un videoclip. 
Meraviglioso. 

 
N come Nuove proposte – Anche Diodato è partito 

dalla categoria Giovani di Sanremo. Una sola 
volta, nel 2014 (vedi alla voce Babilonia): è ba-
stata per diventare subito un big. 

 
O come Ozpetek – Ma chi l’ha detto che non si pos-

sono scrivere due capolavori a distanza di poco 
tempo? “Che vita meravigliosa” è la canzone-
guida dell’ultimo film di Ferzan Ozpetek, “La Dea 
Fortuna”. Reciproca, visto che la pellicola e l’au-
tore hanno ottenuto un successo strepitoso. 

 
P come Primo Maggio – Il “concertone” è 
nel cuore di tutti i tarantini, attenti alle 
questioni ambientali e alla musica (vedi 
alle voce Comitato Liberi e Pensanti). Dio-
dato, anche nella veste di direttore arti-
stico, è un esempio di sorriso e simpatia. 
L’#unomaggiotaranto, anche per lui, è una 
culla naturale. 
 
Q come Quattro - Sono gli album in stu-
dio pubblicati dal vincitore del festival: "E 
forse sono pazzo" del 2013, "A ritrovar bel-
lezza" del 2014, "Cosa siamo diventati" del 
2017, "Che vita meravigliosa" del 2020. 
 

R come Roy Paci – È più di un amico per Diodato, 
quasi un fratello. Insieme dirigono l’Uno Maggio 
tarantino assieme a Michele Riondino. Insieme 
hanno partecipato a Sanremo nel 2018 con il 
brano “Adesso”. Tutto da riascoltare.  

FOCUS
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IL PERSONAGGIO



 
S come Sanremo – Il Festival dei Fiori ha definiti-

vamente consacrato il talento cristallino di Dio-
dato. Tre le sue partecipazioni: tra i Giovani nel 
2014, tra i Big nel 2018 e nel 2020.  

 
T come Taranto – Antonio Diodato è un vero taran-

tino. Il nome della sua città risuona in ogni dichia-
razione e nei simpatici aneddoti raccontati 
davanti alle telecamere. Impegno e levità si fon-
dono mirabilmente nelle sue frasi: la richiesta di 
una svolta ambientale e i ricordi di un ragazzo che 
iniziava a fare musica con gli amici. Che non di-
mentica e saluta con affetto ogni volta che ritorna 
“in patria”. 

 
U come Un’avventura – Diodato ha all’attivo 

anche un’esperienza da attore. Nel 2019 ha par-
tecipato a “un’avventura”, film diretto da marco 

Danieli che ha come protagonisti l’amico Michele 
Riondino e Laura Chiatti. La trama prende spunto 
dall’omonima e indimenticabile canzone di Bat-
tisti-Mogol. 

 
V come Voce – Flautata, meravigliosa, in grado di 

eseguire acuti ad alto grado di difficoltà. La voce 
di Diodato è suadente, maestosa e inconfondibile. 
Alcuni lo hanno paragonato a Claudio Villa in 
chiave moderna. Ma da oggi non ha bisogno di 
pietre di paragone: Diodato è Diodato. 

 
Z come ZeroNoveNove – È il prefisso telefonico di 

Taranto che, di solito, rivela la provenienza di chi 
lo pronuncia per la chiusura delle vocali contenute 
nella parola. In realtà è un escamotage per chiu-
dere l’alfabeto: Diodato lo 099 lo pronuncia be-
nissimo!! 

Leo Spalluto
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VISTO DA PILLININI
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Attualità Industria
Presentato il programma di investimento sociale a sostegno  
dell’imprenditoria giovanile

Nel 2020 previsti 7 Workshop, 1 mese di attività di Business 
e Life coach, 1 Investors Pitch Day e 1 Award Day

“SHELL InventaGIOVANI”  
a Taranto

Offrire supporto ai giovani, fornire formazione di 
alta qualità e servizi  di consulenza agli aspiranti 
imprenditori garantendo l’accesso alle compe-
tenze necessarie per redigere il piano aziendale 

(Business Plan), nonchè condividere le migliori pratiche e 
sviluppare una comunità locale e globale di giovani imprese. 
Questi gli obiettivi di “Shell InventaGIOVANI”, il programma 
di investimento sociale di Shell Italia, partner della Joint Ven-
ture “Tempa Rossa” (Total 50%, Shell 25%, Mitsui 25%), de-
dicato a sostenere l’imprenditoria giovanile, la cui 1^ 
edizione è stata nei giorni scorsi a Taranto.  

Alla conferenza stampa, ospitata negli uffici Total del ca-
poluogo, sono intervenuti: Carsten Sonne-Schmidt, AD Total 
E&P Italia e Country Chair Total, Marco Brun, Presidente e 
AD Shell Italia, Country Chair Shell Italia e Paesi dell’Adria-
tico, Ivan Baggi, Responsabile Social Investment Shell Italia 
E&P, Sergio Prete, Presidente Autorità di Sistema Portuale 
del Mar Ionio, Stefano Bronzini, Magnifico Rettore Università 
degli Studi di Bari Aldo Moro, Pietro Chirulli, Vice presidente 
di Confindustria Taranto con delega Finanza e Innovazione 
e Presidente Finindustria. In chiusura, in rappresentanza del 

sindaco di Taranto, Rinaldo Melucci, è intervenuto il vice sin-
daco, Paolo Castronovi.  

Nel corso dell’evento è stato sottolineato che l’iniziativa 
in questione rientra nell’ambito del Protocollo d’Intesa rela-
tivo alle misure compensative del progetto “Tempa Rossa” 
sottoscritto il 18 aprile 2018.  

Per quanto riguarda l’edizione tarantina presentata oggi, 
il programma Shell InventaGIOVANI - rivolto ai giovani di Ta-
ranto e provincia - sarà patrocinato dall’Università degli 
studi di Bari Aldo Moro, da Confindustria Taranto e dall’ Au-
torità di Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto, i 
quali hanno già avviato esperienze di successo come BaLab 
e FuturePort Innovation Hub.  

Questi i requisiti per poter partecipare:  
• Età minima: 18 anni; domicilio a Taranto e provincia; di-

ploma di Scuola Meda Secondaria superiore; accesso al pro-
gramma tramite compilazione di un apposito application 
form sul sito www.inventagiovani.it  

• Non è prevista una selezione in ingresso dei parteci-
panti. 

In particolare, nel 2020 verranno erogate, 2 volte nel-



Lo Jonio  •  17

l’anno, le seguenti attività formative e di consulenza:  
7 workshop suddivisi in 3 moduli:  
• Workshop Introduzione Shell InventaGIOVANI Italy & 

Business Model Canvas (2 giorni); Workshop Business & Life 
Coach sul Design Thinking e la gestione di impresa (3 giorni); 
Workshop Demo & Pitch Practice Coaching (2 giorni) su 
come preparare un pitch; 1 mese di attività di Business e Life 
coach per singolo partecipante o team di business. 

Da ultimo, oltre alle attività formative sono previsti 1 In-
vestors Pitch Day, evento di una giornata in cui i futuri star-
tupper partecipanti a Shell InventaGIOVANI incontrano 

potenziali investitori e presentano il loro pitch, e 1 Award 
Day, evento di una giornata in cui coloro i quali seguiranno 
il programma Shell InventaGIOVANI partecipano ad una 
pitch/business model competition dove i vincitori vengono 
premiati rispettivamente con un premio in denaro e un mese 
di Mentorship. 

Shell InventaGIOVANI, avviato 10 anni fa da Shell Italia 
E&P in Basilicata (si veda prospetto di sintesi in calce), è 
parte del progetto globale Shell LiveWIRE svolto a livello 
mondiale in 15 paesi da Royal Dutch Shell con l’obiettivo di 
promuovere e supportare l’imprenditorialità giovanile.  

“Un sostegno importante, una attenzione 
verso la disabilità, uno stimolo verso l’asso-
ciazionismo nel continuare il proprio lavoro“.  

È soprattutto questo il messaggio che la Raffineria ENI di 
Taranto ha riconosciuto all’Associazione Italiana Persona 
Down – ONLUS della sezione di Taranto e provincia jonica, 
testimoniando la sua presenza verso la società ; non sol-
tanto una presenza industriale ma anche una presenza so-
ciale. 

È quanto rimarca in una nota il dottor Eustachio Nino 
Leone, presidente della stessa Onlus. «E questo – ag-
giunge Leone – lo hanno deciso Tutti i dipendenti della Raf-
fineria, evolvendo un sostegno economico all’A.I.P.D. della 
sezione tarantina grazie ad una raccolta fondi, frutto di una 
giornata natalizia organizzata dai dipendenti». 

In un cordiale incontro tenutosi in azienda alcuni giorni 
orsono, i giovani della Raffineria ENI in nome e per conto 

di tutto il personale hanno consegnato al presidente Leone 
un contributo economico a sostegno delle numerose atti-
vità e progetti che la locale realtà associativa organizza per 
i propri soci, nel costruire giorno dopo giorno, quella auto-
nomia possibile e necessaria affinché le Persone Down 
possano essere, anch’esse, parte integrante della società. 

«È questo un gesto che rappresenta e conferma anche 
la giusta attenzione della realtà industriale ENI verso la cit-
tadinanza tutta e, soprattutto, verso le realtà più bisogne-
voli di attenzione e sostegno. 

Il ringraziamento delle famiglie Tutte dell’A.I.P.D. di Ta-
ranto è stato manifestato dal proprio Presidente, auguran-
dosi che questa attenzione possa rappresentare anche un 
inizio nel considerare da parte delle aziende e dell’impren-
ditoria tutta non solo la giusta presenza della persona di-
sabile nella società ma, anche, la Sua capacità nell’essere 
riconosciuto “una persona abile al lavoro“».

I  DIPENDENTI  DELLA RAFFINERIA  ENI 
A  SOSTEGNO  DELLE  PERSONE  DOWN
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Attualità Turismo

La Puglia a Milano alla Borsa Internazionale del Turi-
smo 2020 ha registrato il tutto esaurito nei tre giorni 
della Fiera, che ha chiuso i battenti martedì scorso. 
Grande successo dello stand dedicato alla promo-

zione della destinazione, tra esperienze sensoriali enogastro-
nomiche e proposte turistiche offerte dalle oltre sessanta 
imprese pugliesi presenti che hanno registrato oltre 3 mila 

appuntamenti. Tanti gli incontri nell’area conferenze e gli 
scatti del pubblico nell’area social. 

Una edizione particolare in cui la Puglia si è presentata 
come inaspettata, una terra da raccontare e da vivere in 34 
itinerari che riguardano i cammini, il cicloturismo, l’enoga-
stronomia e i castelli chiese e cattedrali. 

«È stato bello ascoltare i commenti positivi dei visitatori 

Oltre 3mila appuntamenti fra operatori pugliesi e buyer alla Bit 2020  
di Milano

L’assessore Loredana Capone: «Operatori soddisfatti, 
comuni e associazioni molto presenti,  

un grande lavoro di squadra che ha dato i suoi frutti»

Tutto esaurito  
allo stand della Puglia

Loredana Capone alla Bit 2020



che hanno letteralmente preso d’assalto il 
nostro stand. Tastare con mano la soddisfa-
zione degli operatori presenti qui in fiera, 
che hanno potuto incontrare tanti buyer, 
anche oltre gli appuntamenti programmati. 
Noi accompagniamo gli operatori in un 
percorso in cui indirizziamo la passione 
degli imprenditori che hanno deciso di in-
vestire in Puglia, di dare lavoro, di far cre-
scere la nostra regione. Questa é la nostra 
sfida e per questo abbiamo cercato di fare 
un piano strategico per aiutarli ad investire 
– ha commentato soddisfatta l’assessore 
Loredana Capone –. Accompagnare il pub-
blico e il privato è il compito di Puglia-    
promozione e della Regione Puglia; accom-
pagnarli e non sostituirli. La soddisfazione 
di questi giorni in fiera quindi è vedere 
tanti incontri e conferenze stampa da parte 
dei sindaci e dei comuni, delle pro loco, 
delle associazioni, uniti per promuoversi 
con un calendario di eventi che non si so-

vrappongono; danno l’idea di una regione dove 
la spinta è quella a costruire progetti originali 
nuovi, che rispettano l’autenticità e l’unicità della 
Puglia. Credo che questo sia frutto dell’ingegno 
di amministratori capaci che hanno creduto nella 
strategia proposta dalla Regione, l’hanno condi-
visa e l’hanno messa in pratica. Sicuramente c’è 
tanto ancora da fare ma siamo già soddisfatti del 
successo e dei risultati raggiunti con un intenso 
lavoro di squadra».

La  Borsa Internazionale del Turismo è stata seguita in 
diretta tv e attraverso un ricco panorama di servizi e 
interviste dalle emittenti del Gruppo Editoriale Dome-

nico Distante: Canale 85, Antenna Sud e Antenna Sud 
Live-Teleonda. Alla ribalta, grazie ai servizi curati dalla 
collega Maria Teresa Carrozzo, i protagonisti della Puglia 
presenti negli stand di Milano Fiera.  

Un notevole sforzo editoriale accompagnato dall’im-
pegno dei colleghi che hanno curato i servizi sui nostri 
quotidiani on line, sui social e sui settimanali del Gruppo. 
Alla “Bit” grande diffusione del settimanale Lo Jonio che 
ha dedicato all’evento, nell’ultimo numero, il servizio di 
copertina. 

Insieme si può e si deve valorizzare una terra meravi-
gliosa qual è la Puglia. È questo il nostro credo.

L’IMPEGNO DEL GRUPPO EDITORIALE DISTANTE 
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Attualità Enogastronomia

Davvero una serata speciale quella organizzata 
dall’associazione “Food & Wine’s Emotion” pre-
sieduta dal Giuseppe Caramia per il progetto  “20 
mani sapienti per il mondo #zerofame & #ze­

ropovertà”. Le mani sapienti sono state quelle degli chef che, 
nella serata di martedì 11 febbraio, hanno servito una cena 
al Park Hotel San Michele, a Martina Franca. Alla manifesta-
zione hanno partecipato l’Arcidiocesi di Taranto (con il diret-
tore della Caritas, don Nino Borsci),  Uniba, Confagricoltura 
Puglia e Lions Club. Coinvolti anche Mariella Calasso, docente 
dell’Università di Bari; il Maestro Ettore Papadia e Raffaele 
Martorano per l’intrattenimento musicale. Ma soprattutto gli 
chef chiamati a proporre un menu di 5 portate. Piatti realiz-
zati con ingredienti poveri, capaci di rappresentare il terri-
torio, le tradizioni e la biodiversità. Grazie alla raccolta fondi, 
l’intero ricavato della serata è stato devoluto alla Caritas in-
ternationalis di Tirana e Durazzo.  

Presenti alla manifestazione il Console Generale della Re-
pubblica di Albania, Adrian Haskaj, il Console dei Paesi Bassi, 
Massimo Salomine; Carmen D’Incecco, presidente dell’asso-
ciazione Nomedia. Per l’Ais (associazione dei sommelier) il 
vice presidente provinciale, Rudy Lazzaro, che ha illustrato 
gli abbinamenti tra quanto servito in tavola e i vini offerti 
dall’azienda Schiena di Francavilla Fontana (bianchi) e dalla 
Vitis in Vulture (rossi). E poi tanti altri operatori del settore 
enogastronomico, tra cui il ristoratore albanese trapiantato 
a Martina Franca, Arjan Nexha,  titolare della pizzeria “Di-

Chef al lavoro. Per beneficenza

Il Console di Albania Adrian Haskaj con, a destra,  
Giuseppe Caramia

A Martina Franca una serata speciale per la raccolta fondi in favore della 
Caritas di Tirana e Durazzo grazie all’iniziativa di “Food&Wine’s Emotion”  
di Giuseppe Caramia
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vina”, che in occasione del recente terremoto in Albania ha 
effettuato una raccolta fondi (5mila euro) nel suo locale. 
Arjan ricorda quel gesto con grande commozione: «Sì, è stato 
un segnale importante: donare a chi ne ha bisogno».

Giuseppe Caramia con Arjan Nexha

Sopra: Carmen D'Incecco, presidente di Nomedia. 
A sinistra:il console dei Paesi Bassi, Massimo Salvatore. 
In basso: don Nino Borsci, direttore della Caritas  
di Taranto, e Rudy Lazzaro, sommelier
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Attualità Enogastronomia
Tre giorni di formazione col meglio della ristorazione italiana (16-18  
febbraio – Castello Aragonese) 40 masterclass, 20 moderatori, 90 ospiti

Ecco a voi  Ego Festival
Taranto, per tre giorni, con Ego Festival di-

venta capitale della cultura enogastrono-
mica. E riparte dalla sua identità, il mare. Il 
più imponente evento enogastronomico del 

sud Italia quest’anno dal 16 al 18 febbraio sbarca 
nella Città dei Due Mari dove si celebrerà la quintes-
senza della formazione con l’ambizione di avviare il 
confronto sui temi del futuro: dall’enogastronomia al-
l’arte, passando dalla musica e dalla letteratura, con 
un taglio formativo e didattico in una forma di con-
gresso rivoluzionato e rivoluzionario, interattivo e di-
namico. 

Cè la cucina, c’è la sala, ma anche la pizza, il pane, 
la comunicazione e lo storytelling. E poi, ancora, 
champagne, spirits, metodo classico e la birra. Si ri-
pete il format che punta sulla formazione professio-
nale in un settore che proprio in Puglia costituisce 
uno dei motori principali dell’economia, ovvero ac-
coglienza e ristorazione.  

Sono 40 le masterclass, 20 i moderatori, 90 gli 
ospiti, quattro i loro Paesi di provenienza, dalla Cali-
fornia all’Inghilterra, dalla Francia alla Danimarca. Cuochi 
stellati e di grandi trattorie, uomini e donne di sala, le donne 
del pane e ci sarà la prima “orizzontale di pizze”, ci sono i pa-
sticceri e tanta stampa nazionale. Due i party esclusivi e un 
convegno di apertura (16 febbraio alle 17,30) su com’ cam-
biata la comunicazione nel mondo dell’enogastronomia con 
un’analisi fondata sul recupero di etica e poetica, con lo 
sguardo di chi ha il compito di raccontare i territori e di chi 
deve modulare la propria offerta televisiva proprio seguendo 
o anticipando quei cambiamenti.  

«In quale direzione sta andando la ristorazione italiana? 
E qual  il suo futuro? Quali le sue parole d’ordine?  questo il 
quesito che si pone il direttore scientifico di Ego Festival 
Martino Ruggeri, pugliese di nascita e attualmente head chef 
di Ledoyen Pavillon 3*. Ed “Ego Festival, che è l’idea di Eno-
gastroHub l’associazione nata per essere interprete dei bi-
sogni del territorio e strumento per trasformare gli stessi in 
opportunità̀ – continua Monica Caradonna, presidente del-
l’associazione – vuole essere una scatola, un contenitore di-
namico e fluido in cui avviare una discussione intellettuale 
proprio su dove sta andando la cucina italiana».  

E saranno, tra gli altri, proprio i cuochi a farsene promo-

tori. Sostenibilità, radici, territorio, sperimentazione, poetica 
del gusto e quel recupero visionario di ciò da cui si  partiti, 
insomma, in una parola, ritrovare la propria identità. Questi 
i temi che affronterà Ego, uno scambio di idee e di prospet-
tive sul mondo della ristorazione che cambia e richiede nuovi 
strumenti di lettura.  

A ospitare l’evento  il Castello Aragonese, simbolo di un 
passato ambizioso in cui oggi, grazie al grande lavoro della 
Marina Militare e del Comune di Taranto, si salvaguarda un 
passato importante e si e ̀creato un dinamico contenitore cul-
turale. 

«Siamo felici di ospitare eventi di questo pregio e con simili 
potenziali ricadute per la nostra comunità. Taranto sta pro-
gressivamente tornando un luogo e un sistema altamente at-
trattivo, la nostra idea di diversificazione produttiva e 
riposizionamento dell’immagine della città sta incominciando 
a dare frutti importanti. – afferma Rinaldo Melucci, sindaco di 
Taranto –. Siamo certi che la nostra filiera enogastronomica 
saprà cogliere questa opportunità e continuerà a investire in 
qualità e promozione della nostra bella Taranto. EGO sarà una 
grande festa, lavoreremo perché tutto sia perfetto e perché 
questo festival possa mettere radici in riva allo Ionio». 

Tutte le informazioni e i dettagli sulla partecipazione e sull’elenco dei seminari disponibile sul sito 

www.egofestival.it

Al centro il sindaco di Taranto con Monica Caradonna  
e l'assessore Fabiano Marti
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Associati ad EGO Festival, anche quest’anno, il Premio San 
Marzano Best Sommelier per il miglior sommelier di Puglia 
sostenuto dall’azienda vinicola presieduta da Francesco Ca-
vallo, e che metterà in palio un’esperienza in uno chateau ed 
EGO Match, ovvero l’occasione per far incontrare domanda 
e offerta. Tornano anche quest’anno le magiche EGO BOX e 
il 16-17 e 18 febbraio al Castello Aragonese sarà possibile 
consegnare il CV per chi cerca lavoro nel mondo della risto-
razione, oppure le richieste di professionalità da parte di chi 
cerca personale specializzato. Sul sito, nella sezione dedicata,  
possibile scaricare la modulistica da consegnare. 

 
DICHIARAZIONI PARTNER EGO FESTIVAL  

Francesco Cavallo, presidente Cantine San Marzano  
«Crediamo da sempre nelle eccellenze del nostro territo-

rio e per questo abbiamo scelto di essere partner di Egò, il 
festival formativo che renderà Taranto capitale dell’enoga-
stronomia. Dal 16 al 18 febbraio i nostri corsisti saranno go-
mito a gomito con grandi nomi del settore e si formeranno 
mettendosi in gioco da protagonisti». 

 
Silvio Busico, direttore generale di Programma Sviluppo  
«Celebrati per una cucina creativa e sperimentale, Felice 

Lo Basso e Pietro Penna sono stati capaci di innovare la pro-
pria disciplina. Con questa collaborazione, Philip Morris, che 
con IQOS ha rivoluzionato la propria visione aziendale per 
un futuro senza fumo, conferma il sostegno a iniziative di ca-
rattere innovativo, dove futuro e nuove prospettive restano 
elementi fondamentali su cui puntare».  

Francesco Pomarico, direttore operativo del Gruppo Me­
gamark  

«Con piacere abbiamo colto l’occasione di partecipare a 
questo importante con una iniziativa finalizzata a sperimen-
tare, in maniera nel tutto nuova e originale, il connubio tra 
cucina e cultura. Esiste infatti un legame profondo e primor-
diale tra cibo e cultura; si usa dire che ‘il cibo  cultura’ per ri-
marcare il ruolo della cucina nell’identità stessa di un Paese 
e del suo popolo. Già da qualche anno la Fondazione Mega-
mark ha abbracciato il tema della cultura promuovendo un 
premio letterario nazionale; sarà interessante portare la let-
tura in cucina, in un connubio perfetto di sapori e saperi». 
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Attualità Affari

Classe 1973, amante della na-
tura, dell’arte e di tutto ciò 
che ne richiama la bellezza; 
di famiglia umile e con sani 

principi, Mario Rigo sapeva quale era 
la sua passione, e cosa voleva diven-
tare: un manager in grado di gestire, 
migliorare ma anche insegnare, con lo 
sguardo fisso sui propri obiettivi, 
senza distrazioni fino al momento in 
cui li raggiunge – e in alcuni casi su-
pera. Di personalità fortemente legata 
alle proprie radici e tradizioni, allo 
stesso tempo permette alla propria 
mente di aprirsi a realtà diametral-
mente opposte. 

Dopo studi in giurisprudenza e un 
master in  Marketing Finanziario, de-
cide di trasferirsi al nord Italia se-
guendo la propria passione per le 
compagnie nel settore luxury che lo 
porterà a fare una carriera brillante in grandi aziende di li-
vello internazionale: La Rinascente, Inditex e il Gruppo Value 
Retail, fino ad approdare in Dolce&Gabbana come retail pro-
ject manager. Sarà lì che darà il meglio di sé, ritrovando il 
proprio amore per il Sud nel brand stesso, e lavorando con 
grande passione assieme al proprio team e in eccellente sin-
tonia con la proprietà.  Una città come Milano si mostrava 
quale cornice perfetta per poter affinare le proprie capacità, 
scoprire quali lati del mestiere suscitavano più curiosità per 
poterli poi esplorare e fare propri. Grazie ai propri successi 
si guadagna il titolo di business man nel quadrilatero della 
moda, capace di aumentare i fatturati grazie alla sua ge-
stione.  

Dopo quasi due decenni anni di vita milanese decide di 
fare il grande salto e percorrere la strada in senso inverso ri-
spetto a tanti conterranei: torna in Puglia per amore della 
propria terra. Era di fatto un pensiero sempre presente nel 
subconscio, quello di poter fare qualcosa per una regione di 
bellezza, cultura e storia eccezionale e ricchissima, tuttavia 

considerata sfavorita rispetto al Nord. 
Era tempo di mettere al servizio 

della propria terra quell’internaziona-
lità che l’aveva contraddistinto e por-
tato a viaggiare, imparare e eccellere 
nel campo manageriale. Il suo obiet-
tivo si è cristallizzato rapidamente: far 
emergere le eccellenze del territorio 
pugliese, in modo che la terra più bella 
del mondo sia adeguatamente sup-
portata da aziende giuste, andando a 
creare i prodotti che ne eguaglino la 
bellezza e la portino anche all’estero 
attraverso l’internalizzazione delle re-
altà imprenditoriali locali. E lì nasce 
l’idea di un Brand che racchiuda in sé 
tutte le eccellenze territoriali, come 
un segno distintivo e inequivocabile 
che lo distingua da altri e che porti la 
Puglia in tutti i continenti. Progetto 
ambizioso, questo, che tuttavia non 

sorprende data la passione che Rigo ha per il proprio lavoro 
che proietta continuamente nel rapporto con la sua terra. Co-
stituisce una società di consulenza strategica e formazione 
manageriale dal nome Apluvia, in onore del nome della sua 
terra. Occupandosi così di migliorare l’immagine aziendale 
e dei manager; curando la Brand identity; attuando strategie 
per aumentarne i fatturati e infine formando il personale, 
vera risorsa delle aziende. Da quel momento, pone la sua 
firma su grandi importanti gruppi del mondo del lusso, tra i 
quali, solo per citarne alcuni, Mercury, Lindt, Armani, Voda-
fone, Neinver Group, Carmela Comes e Angelo Labriola. At-
tualmente affianca come consulente il prestigioso gruppo 
Toma Italian Brands (Havana&Co., Alessandro dell’Acqua, 
Ungaro e Angelo Toma) felice di poter unire la propria espe-
rienza nel mondo luxury alla realtà di un’azienda di famiglia 
con grandi obiettivi.  

È considerato come l’uomo del fare e non del solo parlare, 
poiché ritiene importante lasciare la propria firma su ogni 
lavoro svolto. Sceglie di seguire aziende ricche di donne e uo-

Mario Rigo, tarantino, ha la sua base lavorativa a Grottaglie.  
È un business man nel quadrilatero della moda

Attualmente è consulente del prestigioso  
Gruppo Toma Italian Brands

Un’eccellenza manageriale  
  al servizio delle eccellenze

Mario Rigo
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CORONAVIRUS,  
I CONTRACCOLPI 

Mntre il mondo osserva con sempre più preoccupa-
zione l’evolversi della situazione, ed i crescenti nu-
meri delle vittime di una malattia per la quale non 

si vede cura all’orizzonte, il mondo dell’economia osserva 
gli effetti di questa pandemia mondiale sul proprio pre-
sente e si interroga circa il proprio futuro 

La velocità con cui il coronavirus si sta propagando tra 
gli esseri umani a livello globale, con epicentro in Cina, è 
lo specchio di potenziali conseguenze di un blocco dell’at-
tività economica cinese sul sistema produttivo globale.  

Le prime ripercussioni si sentono già nelle forniture che 
arrivano dalla Cina, dove molti dei sistemi produttivi dei 
grandi brand hanno lì la loro sede operativa. Inoltre vi è 
una diminuzione degli acquisti da quello che ora è definito 
il principale cliente (elite shoppers) con una forza econo-
mica di spesa alta, superando, nell’ordine, russi e arabi per 

scontrino medio di spesa. Insomma, il coronavirus impatta 
la spesa in beni luxury dei consumatori cinesi. 

Il mio punto di vista personale da esperto e consulente 
di grandi gruppi del mondo del lusso e di brand famosi è 
che non si debba perdere tempo. Una volta passata la 
fase acuta, l’Italia deve farsi trovare preparata per cogliere 
il rimbalzo del turismo e del commercio che avverrà subito 
dopo la frenata dell’epidemia. Dovremo essere pronti, con 
azioni che siano vera promozione del Made in Italy in Cina 
al fine di recuperare il gap perduto.  In attesa che tutto 
questo passi, sarebbe opportuno che la produzione dei 
grandi brand presente in quei paesi possa trovare nella no-
stra nazione la forza di continuare a produrre un prodotto 
di alta qualità. La Puglia e la nostra area ionica può essere 
la valida alternativa attraverso aziende che offrono profes-
sionalità e qualità del prodotto tra i più alti livelli richiesti. 
Un’opportunità, questa,  che avrebbe un doppio vantag-
gio: una produzione che continua e un aumento del lavoro 
interno di alta qualità, che darebbe maggiore risalto al no-
stro Made in Puglia.         Mario Rigo

mini di virtù. Persone che sentono la responsabilità di ciò 
che fanno, che agiscono con decisione e coraggio, che non si 
tirano indietro quando si tratta di dare il buon esempio.  

Chiude l’intervista sottolineando che Puglia e le aziende 
che la rappresentano, hanno bisogno di avere persone pre-
parate e che sappiano dare risultati. Poiché bisogna investire 
sul nostro territorio e sulle nostre eccellenze perché ve ne 

sono e tante. Dal tessile alla metalmeccanica avanzata, dalle 
prestigiose aziende agricole al turismo dall’artigianato al 
commercio, la Puglia deve di diritto essere tra le regioni più 
in vista e produttive. Tra i suoi obiettivi, la divulgazione di 
una cultura industriale green, che ben si sposi con la bellezza 
del territorio e il mettere la sua persona a servizio della co-
munità.
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L’11 febbraio si è festeggiata la XXVIII Giornata Mon-
diale del Malato istituita da Giovanni Paolo II nel 
1992 con lo scopo di “sensibilizzare il popolo di Dio 
e, di conseguenza, le molteplici istituzioni sanitarie 

cattoliche e la stessa società civile, alla necessità di assicu-
rare la migliore assistenza agli infermi; di aiutare chi è am-
malato a valorizzare, sul piano umano e soprattutto su quello 
soprannaturale, la sofferenza […]”.  

Mai come oggi appaiono chiare la 
forza e la necessità che il Santo Padre 
ha voluto imprimere al suo messaggio: 
“Attraverso i secoli e le generazioni è 
stato costatato che nella sofferenza si 
nasconde una particolare forza che av-
vicina interiormente l’uomo a Cristo, 
una particolare grazia”. In questi giorni 
di lavoro per impedire al Coronavirus 
di diffondersi e uccidere, le parole con-
solatorie di San Giovanni Paolo II sono 
di grande aiuto a quanti hanno paura 
del contagio, a quanti hanno avuto la 
sfortuna di ammalarsi, ma soprattutto 
a quell’esercito di operatori sanitari, 
professionisti e volontari, che hanno il 
compito di curare e sostenere i pazienti 
nella malattia. 

Come lo stesso Pontefice ha voluto 
puntualizzare in occasione della prima 
Giornata del Malato, pure le istituzioni 
devono fare la loro parte in questa partita per la vita. Su que-
sto piano il nostro Paese costituisce senza dubbio la punta 
di diamante della sanità mondiale, ne è prova la capacità e 
la velocità con cui gli scienziati dello Spallanzani hanno iso-
lato il virus in laboratorio. Ma l’Italia è altresì un’eccellenza 
sul piano politico e sociale, non a caso l’articolo 32 della Co-
stituzione italiana considera la salute un diritto dell’indivi-
duo e un interesse della collettività e, garantendolo anche 
agli indigenti, gli assegna un valore universale. Nonostante 
la narrazione che emerge dai media e dai social network 
tenda a descrivere il nostro Sistema Sanitario come pessimo 
e farraginoso, questa idea positiva risulta piuttosto condivisa 

dai nostri concittadini: in un’indagine Deloitte, pubblicata 
qualche giorno fa, dal titolo “Outlook Salute Italia 2021”, la 
sanità pubblica italiana riceve un punteggio medio di soddi-
sfazione pari a 6,3 punti su 10 possibili. In particolare, a ri-
cevere i voti positivi e più elevati sono il servizio di pronto 
soccorso e i medici di base, in poche parole: la prossimità.  

Ma non tutto funziona come dovrebbe. L’indagine mette 
in evidenza alcune zone d’ombra della nostra sanità pub-
blica: da qualche anno si registra un aumento delle disegua-
glianze nell’accesso ai servizi e alle cure, sintomo di un 
sistema universale un po’ in affanno. Gli eccessivi tempi d’at-

Attualità Sanità

SALUTE È DIGNITÀ 
La XXVIII Giornata Mondiale del Malato, voluta nel 1992  
da Giovanni Paolo II

a cura di GIANLUCA BUDANO  
consigliere di presidenza Acli      

con delega alla salute 

Gianluca Budano con Papa Francesco
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tesa, soprattutto per le visite specialistiche, e la necessità di 
ospedali di maggiore qualità spingono molte persone a tro-
vare soluzioni nel privato (convenzionato) o a migrare 
presso le strutture ospedaliere di altre Regioni italiane. Que-
sta forma particolare di turismo comporta notevoli sforzi 
economici per le famiglie: il 43% ha speso per supporto 
(viaggio, alloggio, etc.) tra i 200 e i 1000 Euro, mentre il 21% 
tra 1000 e 5000 Euro. Il 45% dichiara che la spesa ha avuto 
un impatto abbastanza importante sul bilancio familiare. Se-
condo un’altra indagine dell’Osservatorio welfare familiare, 
nel 2017, il 74,4% dei migranti sanitari sosteneva la spesa 
con il proprio reddito, il 17,5% con i risparmi, l’8,1% chie-
dendo un sostegno ad amici o conoscenti. In ogni caso en-
trambe le ricerche citate (quella dell’Osservatorio welfare 
familiare e della Deloitte) rilevano che il peso di questa spesa 
sull’economia familiare non è trascurabile e spesso nei casi 
più estremi costringe alla rinuncia: ben una persona ogni 
quattro! Al Sud oltre uno su tre, ancora di più tra chi ha meno 
disponibilità economiche. 

Verrebbe da pensare che la povertà, soprattutto nel Me-
ridione, costituisca un imponente ostacolo all’esercizio com-
pleto della “cittadinanza sanitaria”, essa impedisce la cura 
anche in un sistema universalistico. Dunque, sconfiggendo 
la povertà dovremmo risolvere il problema. Ciò purtroppo 
non è totalmente corretto, dato che l’accesso alla cura non 
dipende direttamente dal reddito, pure se tra le due dimen-

sioni si registra una correlazione empirica. In un sistema 
come il nostro, universale, dove il diritto alla salute è garan-
tito agli indigenti, le differenze economiche non dovrebbero 
tradursi in disuguaglianze sanitarie e, dunque, il problema 
non dovrebbe né potrebbe essere risolto con una misura 
contro la povertà assoluta, che peraltro ha diversi e altret-
tanto nobili obiettivi. 

Anche se è probabile che nei prossimi anni si registre-
ranno dei miglioramenti dovuti agli effetti secondari del red-
dito di cittadinanza, la verità è che, soprattutto nel 
Mezzogiorno, le differenze di accesso alle cure sono il risul-
tato negativo di uno squilibrio nella spesa pubblica. Secondo 
Eurispes, nel 2016, la spesa pro capite al Nord era di circa 
15.000 Euro, contro i 12.000 Euro spesi al Sud. In meno di 
venti anni, 2000/2017, al Sud sono stati sottratti più di 840 
miliardi di Euro. È tempo di invertire la rotta e rendere reali 
i dettami della nostra amata Costituzione, affinché il diritto 
alla salute sia di tutti e non venga condizionato dal reddito o 
dalla latitudine. In occasione della XXVIII Giornata Mondiale 
del Malato chiediamo, quindi, al Governo in carica di tornare 
a investire al Sud e riequilibrare i flussi economici, creando 
servizi di qualità fruibili da tutti, in particolare dagli ultimi, 
i cittadini più poveri e svantaggiati, offrendo loro maggiori 
opportunità di cura, perché è pure attraverso la possibilità 
di vivere in buona salute che passano la dignità e l’ugua-
glianza.
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Attualità Innovation Manager

Circa la metà della popolazione 
mondiale (3,8 miliardi di per-
sone) utilizza regolarmente i so-
cial media. È un dato impres- 

sionante e che apre nuovi scenari di busi-
ness. È corretto quindi dire che i social 
media sono una straordinaria opportu-
nità per promuovere un’azienda, perché 
permettono di ampliare la rete di contatti, 
relazionarsi con gli utenti e fidelizzare i 
clienti. Non è dunque un caso che nume-
rose aziende stiano sfruttando in maniera 
strutturata questa nuova opportunità “so-
cial” per incrementare il fatturato. Eppure 
il quadro generale presenta ancora tante 
incertezze e approcci sbagliati, soprat-
tutto nelle piccole e medie imprese. 

 
Tre sono i principali errori che si com-

piono nell’approcciarsi ai social: 
— Il primo è quello di applicare le stesse dinamiche di 

comunicazione a un sistema mediatico che è comple-
tamente diverso rispetto ai media tradizionali, carat-
terizzato da una evoluzione continua e incessante; 

— Il secondo errore più comune è quello di considerare 
i social media un grande e indistinto universo compo-
sto da piattaforme simili tra loro. Non è così: Face-
book, Twitter, LinkedIn, Instagram, TikTok, Pinterest 
etc sono piattaforme molto differenti tra loro, e le per-
sone che vivono in questi ambienti digitali hanno 
aspettative diverse; 

— Il terzo errore è quello di aggiungere i social media 
alle azioni di comunicazione senza dotarsi di una stra-
tegia di comunicazione integrata e senza aver definito 
gli obiettivi che l’azienda vuole raggiungere. Si stima 
che il 45% delle aziende non ha mai pianificato una 
strategia di marketing digitale. 

 
Gli studi di settore ci dicono che l’utente medio del web 

utilizza otto diversi social media e servizi di messaggistica e 
che nel 2020 spenderà online un tempo pari a oltre 100 
giorni (6 ore e 43 minuti al giorno). Oltre un terzo di questo 
tempo, 2 ore e 24 minuti al giorno, sarà speso sui social. Oc-
corre quindi che l’azienda abbia una visione unificata e coe-
rente di tutti i potenziali punti di contatto online che il 
consumatore potrebbe avere con i prodotti o i servizi offerti. 
Questa visione deve necessariamente concretizzarsi in una 
strategia integrata di comunicazione e marketing sui social 
media.

Per promuoversi sui social network in maniera efficace bisogna avere  
una strategia integrata di marketing a medio-lungo termine

Se un’azienda vuole conquistare, attraverso 
l’utilizzo dei social, una fetta di mercato, è bene che 

si rivolga sempre ad esperti che sappiano supportarla 
nella gestione dei canali

Comunicare con i social media: 
gli errori da evitare

www.errepinet.it
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«Promuoversi sui social network in maniera efficace, 
costruendo relazioni e fiducia con gli utenti, è pos-
sibile solo attraverso una strategia integrata di 

marketing a medio-lungo termine, questo perché l’approccio 
commerciale tradizionale sortisce effetti marginali.  

La nostra agenzia, la Errepi Net, si è specializzata pro-
prio in un approccio strategico e di sistema della comunica-
zione social. Da anni seguiamo alcune realtà imprenditoriali 
presenti sul territorio, e abbiamo impostato e sperimentato 
una metodologia di lavoro che ha portato ottimi risultati.  

La prima cosa da fare è analizzare a 360° l’azienda e il 
settore in cui opera; solo dopo un’attenta ricognizione è pos-
sibile individuare le azioni e gli strumenti che impattano con-
cretamente sulla crescita del business, stabilire le attività 
giuste per raggiungere obiettivi, e monitorare nel tempo le 
performance.  

Se un’azienda vuole conquistare, attraverso l’utilizzo dei 
social, una fetta di mercato, è bene che si rivolga sempre 
ad esperti che sappiano supportarla nella gestione dei ca-
nali». 

LA STRATEGIA VIENE PRIMA DI OGNI ALTRA COSA 

Rossana Turi

di ROSSANA TURI 
co-founder Errepi Net 
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Attualità Giustizia

Il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Taranto 
(COA) esprime profonda soddisfazione per la 
sentenza del Tribunale del Consiglio Nazionale 
Forense (CNF) che ha dichiarato eleggibile quale 

Consigliere del COA l’Avvocato Fedele Moretti, poi 
eletto Presidente dell’Ordine degli Avvocati di Taranto. 

È stato così rigettato il ricorso presentato al CNF 
da alcuni colleghi sulla candidabilità e sull’eleggibilità 
dell’Avvocato Fedele Moretti, in occasione delle ele-
zioni per il rinnovo del Consiglio dell’Ordine degli Av-
vocati di Taranto, tenutesi dello scorso mese di 
maggio. 

Il Tribunale del Consiglio Nazionale Forense ha 
quindi dichiarato legittima la candidatura e l’eleggibi-
lità di Fedele Moretti nel Consiglio dell’Ordine degli 
Avvocati di Taranto. 

Il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Taranto, 
che ha sempre riposto totale fiducia nell’operato del-
l’Organismo giudicante, accoglie questa sentenza del 
CNF con l’auspicio che questa venga ora rispettata. 

Soprattutto plaudono a questa sentenza, molto ben cali-
brata e precisa, che ristabilisce un clima di serenità all’interno 
dell’Avvocatura jonica che, in occasione della recente campagna 
elettorale, purtroppo aveva invece mostrato alla comunità una 
immagine litigiosa. 

Questa sentenza, è il nostro auspicio, archivia definitiva-
mente questa stagione e dà ulteriore slancio all’operato di que-
sto Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Taranto che, 
sapientemente diretto dal Presidente Fedele Moretti, ha già 
creato una rete di relazioni positive e costruttive con tutta la 
comunità jonica. 

Il Consiglio Nazionale Forense: legittima la candidatura  
e l’eleggibilità

VIA LIBERA   
A FEDELE MORETTI
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Attualità Giustizia

Il mondo delle professioni, l’Ordine degli Avvocati 
e l’Ordine dei Consulenti del Lavoro, collaborano 
sinergicamente per promuovere la legalità presso 
i giovani, con una particolare attenzione al mondo 

del lavoro in cui dovranno inserirsi nel prossimo futuro. 
A Sava per una mattina gli studenti saranno protagonisti 
di un percorso didattico per prendere coscienza del va-
lore della legalità nella società civile: a partire dalle 9 di 
giovedì 20 febbraio, all’I.I.S.S. “Del Prete-Falcone” di Sava 
si terrà il workshop la “Giornata della Legalità”.  La ma-
nifestazione è organizzata dal Consiglio Provinciale 
dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro e dall’I.I.S.S. “Del 
Prete-Falcone” di Sava, con il patrocinio morale dell’Or-
dine degli Avvocati di Taranto e del Comune di Sava. “La-
voriamo per la legalità. Per una diffusione del valore della 
legalità nel mondo del lavoro”: questo il sottotitolo scelto per 
l’iniziativa, un format elaborato a livello nazionale dalla Fon-
dazione Studi Consulenti del Lavoro per promuovere la legalità 
nelle scuole italiane. 

I lavori, moderati da Lucia J. Iaia, giornalista de Il Nuovo 
Quotidiano di Puglia, inizieranno con un intervento introdut-
tivo e la presentazione dei relatori: Dario Iaia, sindaco di Sava, 
Giovanni Prudenzano, presidente dell’Ordine dei Consulenti 
del Lavoro, Fedele Moretti, presidente dell’Ordine degli Avvo-
cati di Taranto, e Alessandro Pagano, dirigente scolastico 
l’I.I.S.S. “Del Prete-Falcone”. Dopo la proiezione di un video car-
tone sul lavoro costituzionale, si svilupperà il workshop “Gli at-
tori protagonisti nel contrasto alle mafie: istituzioni, società 
civile e professionisti”. Si inizia con una video-intervista ad An-
tonino Bartuccio in cui racconta la sua storia: professionista ed 
ex sindaco di Rizziconi, paese in provincia di Reggio Calabria, 
nel 2014 ha denunciato all'autorità giudiziaria le infiltrazioni 
e le intimidazioni della 'ndrangheta sul suo Consiglio comunale. 
Una scelta coraggiosa e al tempo stesso difficile, che ha avuto 
notevoli conseguenze sulla sua quotidianità e su quella della 
sua famiglia nel momento in cui è diventato testimone di giu-
stizia e ha deciso di continuare a vivere nella sua città. La video 
testimonianza sarà commentata dai presenti dando così vita a 
un dibattito.  

Da questo momento gli studenti dell’I.I.S.S. “Del Prete-Fal-
cone” diventano i veri protagonisti del workshop: dopo una 
sessione Q&A, con i giovani si svilupperà una sessione interat-

tiva: saranno divisi in squadre che parteciperanno al gioco “Ge-
nerazione legalità”, un percorso con giochi di ruolo e la produ-
zione, cartacea ed elettronica, di idee sulla legalità da parte 
degli studenti con il supporto dei docenti. Dopo la distribuzione 
di un questionario sulla legalità, i cui risultati saranno elaborati 
in seguito, la visione degli elaborati elettronici, preparati dagli 
studenti nella precedente sessione interattiva, terminerà il 
workshop. 

L’avvocato Fedele Moretti spiega che «l’Avvocatura tutta è 
da sempre impegnata nella promozione della legalità nella so-
cietà, anche mediante progetti del Consiglio Nazionale Forense. 
Abbiamo una particolare attenzione ai più giovani, sia per gli 
studenti delle superiori, ma anche fin dalla loro più tenera età, 
come nella recente iniziativa “L’Avvocatura a servizio dei “pic-
coli”: dal bambino all’adulto” organizzata dal CNF in tre città, 
una è stata proprio Taranto”. 

Giovanni Prudenzano sottolinea che «noi professionisti ab-
biamo il compito di contribuire all’eliminazione della cultura 
mafiosa. C’è chi fa parte di organizzazioni e chi anche solo ta-
cendo o assecondando partecipa alla creazione di un terreno 
fertile per queste realtà. Il nostro contributo può nascere qui. 
Nel nostro lavoro di tutti i giorni. Evitando persone, evitando 
di acconsentire a lavorare per attività inopportune, se neces-
sario. L’illegalità si manifesta in più forme. Sempre più com-
plesse. La funzione di noi Consulenti del Lavoro, pur non 
essendo in maniera diretta quella di combattere le mafie, pre-
suppone una volontà di mantenere la legalità proprio all’in-
terno del mondo del lavoro, applicando le leggi che lo 
regolano».

Iniziativa congiunta di Ordine degli Avvocati e Consulenti del Lavoro  
all’Istituto “Del Prete-Falcone”

A SAVA STUDENTI  
A LEZIONE DI LEGALITÀ
di MARCO AMATIMAGGIO 

Fedele Moretti e Giovanni Prudenzano
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Inaugurato nella zona industriale il nuovo showroom della “Windor” srl

FINESTRE SENZA PENSIERI
Una storia lunga 25 anni fatta di sacrifici, umiltà,  

intuizione e grande capacità imprenditoriale

U  na stella che brilla nel firma-
mento di una provincia, quella 
jonica, in cerca di riscatto e di 

rilancio economico. Una stella che 
mercoledì sera 12 febbraio 2020 ha 
illuminato la zona industriale di San 
Giorgio Jonico, in via Amilcare Ci-
priani, dove è stato inaugurato – be-
nedetto da don Vincenzo Caiazzo, 
cappellano militare di Marina Sud –  il 
nuovo showroom di porte e finestre 
Windor! Srl di cui è fondatore e pre-
sidente del CdA Gianluca Caputo, che 
ha fatto gli onori di casa assieme alla 
moglie, Marianna Plantone. Presente 
il sindaco di San Giorgio Jonico, Mino 
Fabbiano, sono intervenuti, fra gli 
altri, l’ingegner Raffaele Vinci, Ierene 
Gaeta, figlia spirituale di Padre Pio 
(“Caputo è stato un grande benefat-
tore”, ha detto, e per l’occasione ha 
portato una reliquia, un guanto be-
neagurante); l’architetto Luciano 
Messina. 

Il sindaco ha salutato con favore 
l’iniziativa, che va ad ampliare un sem-
pre più fiorente comparto industriale 
sostenuto dalla sua amministrazione 
comunale. Un impegno, quello di Gian-
luca Caputo, non indifferente e che, 

come ha sottolineato l’ingegner Vinci, 
conferma l’ormai decennale e sempre 
innovativo progetto della Windor.  

Un’azienda dietro la quale si na-
sconde la storia di un uomo umile che 
tanti fa non era nessuno per moltis-
simi suoi colleghi nel settore finestre e 
serramenti.  

In città imperava l'alluminio. Gian-
luca Caputo, questo il suo nome, aveva 
una piccola azienda come tante da 

portare avanti. Venticinque anni fai era 
un giovane professionista del settore 
infissi, armato solo di tanta buona vo-
lontà e voglia di farcela. Venticinque 
anni fa le cose erano molto diverse da 
oggi. 

La gente guardava solo al prezzo. 
Ed è per questo che oggi la maggior 
parte degli appartamenti è piena di 
muffe, spifferi e di infiltrazioni di aria 
e di acqua. 

Ma all'epoca si guardava solo al 
prezzo e all'estetica. Tutto il resto pas-
sava in secondo piano. Le finestre 
erano considerate alla stregua di una 
semplice protezione contro il vento e 
la pioggia. Tutt'al più servivano a chiu-
dere un foro, si diceva in gergo. 

Già a quei tempi, Gianluca, titolare 
oggi di una delle aziende più prospere 
del mercato del sud, la Windor srl, so-
leva distinguersi, dicendo la verità. 

Sin dal primo giorno, questo im-
prenditore diceva le cose per quelle 
che erano. 

D'altronde lui con le finestre ci era 
nato. 

Il suo papà era un apprezzato fale-

Gianluca Caputo

La sede della Windor
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gname. 
E in quel piccolo showroom in via 

Lago di Viverone a Taranto, Gianluca 
anticipava di circa vent'anni quello che 
tanti si improvvisano a raccontare pur 
di riuscire ad appiopparti il proprio 
prodotto. 

Le finestre erano sangue del suo 
sangue. 

Non immagini quante volte scor-
geva il suo papà chino sino a notte 
fonda su quegli infissi, pur di rispet-
tare le scadenze e le richieste dei tanti 
clienti che affollavano la falegnameria. 

Sapeva con quanta ardore e impe-
gno quelle finestre avrebbero reso mi-
gliore la vita di tante persone. Perché 
erano fatte con la mente e con il cuore. 
Erano fatte d'amore. 

A distanza di tanti decenni, quei 
serramenti splendono ancora in tutta 
la loro fierezza nelle case di tanti ta-
rantini. Quelle finestre sono ancora 
belle da guardare e del tutto funzio-
nali. Non si limitano a riparare la case 
dalla pioggia e dal vento ma rappre-
sentano un baluardo contro il caldo 
estivo e il freddo dell'inverno. 

Sono infissi costruiti con passione, 
realizzati per andare molto oltre le esi-
genze di quel tempo. Ma la gente non 
sapeva, non capiva. I prezzi per questo 
erano quelli di mercato, appiattiti su se 
stessi per stare al passo con i concor-
renti. 

Ma oggi le cose sono cambiate. 
Gianluca Caputo è diventato un faro 
nel settore dei serramenti. 

Non solo a Taranto ma in tutta Ita-
lia. È spesso chiamato a far parte dei 
tavoli in cui si decide il futuro di questo 
settore e a fornire consulenze sulla 
realizzazione o la composizione dei 
materiali. 

Gianluca è oggi l'affermato impren-
ditore che sta scrivendo letteralmente 
la storia nel settore delle finestre. 

Nonostante la crisi che attanaglia 
da anni questo settore, la sua azienda 
continua a crescere a ritmi impressio-
nanti. Mentre gli altri licenziano, egli 
assume, apre nuove sedi, investe met-
tendo il cliente al centro di tutto. 

E non è un caso. 
Tutto questo è stato reso possibile 

dalla grande umiltà con cui ha antepo-
sto gli altri e poi se stesso in tutto 
quello che ha fatto. A cominciare dai 

suoi clienti e per proseguire poi con i 
suoi collaboratori, Gianluca ha ascol-
tato a fondo ogni esigenza, non rifug-
gendo mai i problemi ma anzi 
accettandoli nel tentativo mai ultimo 
di raggiungere la perfezione. 

Alla continua ricerca di soluzioni 
in grado di migliorare la vita degli 
altri, ha messo a punto un sistema 
unico, originale e straordinariamente 
funzionale a garantire serenità, sod-
disfazione e soprattutto benessere. 
Ha dato vita così al sistema FINE-
STRE SENZA PENSIERI. Si tratta di 
una formula che offre il massimo 
della garanzia in fatto di risultati, 
quindi zero spifferi, zero muffe o con-
dense, zero rumori e più comfort e 
benessere per 30 anni. Visita il sito 
www.finestresenzapensieri.it

Tre momenti dell'inaugurazione dello showroom Windor a San Giorgio Jonico
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San Giorgio Jonico protagonista 
quest’anno di “Facies Passio­
nis" 2020. “I volti della Pas­

sione”, la mostra ideata e promossa 
dall'Arciconfraternita del Carmine di 
Taranto, giunge quest’anno alla sua 
terza edizione consecutiva. Un evento 
dal contenuto straordinario, che ogni 
anno propone l’esposizione nella 
Chiesa del Carmine, di alcune delle sta-
tue più belle tra quelle portate in pro-
cessione nelle giornate del giovedì e 
venerdì santo.  

Gli oltre 20.000 visitatori che si 
sono recati a Taranto durante le prime 
due edizioni, hanno mostrato di ap-
prezzare particolarmente l’iniziativa 
che l'Arciconfraternita del Carmine or-
ganizza per rafforzare il significato 
della Settimana Santa e per invi-
tare a visionare da vicino tutta la 
bellezza ed il fascino di questi sim-
boli di fede. Protagonisti della edi-
zione di debutto “i volti della 
passione" e nella seconda i gruppi 
statuari provenienti dalla Sicilia. 
Quest’anno invece, il titolo della 
mostra è “Lacrime Mariane", mo-
notematica con al centro l'Addolo-
rata. Tra le dieci statue della madre 
di Gesù che la mostra ospita sino al 
16 febbraio nella chiesa del Car-
mine, quest’anno San Giorgio Jo-
nico avrà il privilegio di esporre 
l’Addolorata proveniente dalla Par-
rocchia Maria SS Immacolata gui-
data da don Giancarlo Ruggeri.  

La notizia è stata accolta con 
grande gioia dalla comunità e da 
don Giancarlo che ha così espresso 
il suo entusiasmo: «La mostra è 
uno strumento propizio per espri-
mere ancora una volta l’impor-
tanza dei riti della Settimana Santa. 
La nostra parrocchia è ben lieta di 

parteciparvi. Sarà una 
edizione sicuramente 
ancora più bella e sugge-
stiva delle precedenti , 
se consideriamo che 
avrà ad oggetto il dolore 
di una madre, rappre-
sentato nelle diverse 
espressioni artistiche. 
Se consideriamo poi il 
particolare momento di 
sofferenza che Taranto 
stia vivendo, penso che 
vivere attraverso lo 
sguardo di Maria, carico 
delle sofferenze della passione di suo 
figlio per il quale si è poi aperta la re-
surrezione, sia un modo per affrontare 
la sofferenza affidandoci però alla spe-

ranza. Siamo orgogliosi che la nostra 
statua trovi esposizione nella Facies 
Passionis. Dopo la recente restaura-
zione, la statua ha acquistato ulteriore 

fascino e bellezza, e la comunità di 
San Giorgio è particolarmente le-
gata all’immagine della sua Addo-
lorata. L’invito che rivolgo è quello 
di recarci tutti a vivere questo mo-
mento particolare, ed ammirare la 
bellezza della nostra Addolorata 
che percorre le strade del paese nel 
venerdì che precede la domenica 
delle palme, all’interno di un con-
testo emozionante che solo la 
Chiesa del Carmine sa offrire».  

La statua è stata realizzata nel 
1935 da Giuseppe Manzo, maestro 
cartapestaio di Lecce che ha realiz-
zato alcune fra le più belle statue 
dei Misteri di Taranto, ed è stata re-
staurata lo scorso anno da Mino 
Tenore. Alta 180 cm e profonda 70, 
sarà visitabile nei giorni della mo-
stra che si terrà a Taranto nella 
chiesa del Carmine, sino al 16 feb-
braio 2020. Accesso libero e gra-
tuito, dalle 9 alle 22. 
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L'Addolorata della Parrocchia Maria SS Immacolata protagonista  
di Facies Passionis 2020

I VOLTI DELLA PASSIONE

di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
 

don Giancarlo Ruggeri

L'Addolorata di San Giorgio
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Con l'83,45% Montemesola può 
definirsi soddisfatta del risul-
tato raggiunto nell’ambito della 

raccolta differenziata. Un dato impor-
tante, che attesta indubbiamente 
quanto grande sia stato l’impegno dei 
cittadini e quale coscienza ecologica 
abbiano sviluppato. Soddisfazione è 
stata espressa dal sindaco Vito Punzi, 
che seppure ormai agli sgoccioli del 
suo mandato continua a mantenere 
alta e costante l’attenzione per il suo 
paese.  

«Ho avuto il pregio di guidare 
un’amministrazione seria, che ha sa-
puto ben programmare il suo lavoro 
– dice Punzi –. La collaborazione dei 
cittadini è stata importantissima ai 
fini del conseguimento dei nostri 
obiettivi, gli abitanti di Montemesola 
infatti, hanno mostrato una certa 
comprensione nei momenti più cri-
tici. Ed è anche grazie a loro se questa 
amministrazione sia riuscita a risa-
nare le casse comunali».  

Le risorse impiegate a Monteme-
sola, nei dieci anni di amministra-
zione di Vito Punzi, sembra proprio 
che siano state molte ed altrettante le 
soddisfazioni arrivate. Tra non molto, 
la cittadina dovrà scegliere una 
nuova squadra di governo , una for-
mazione che si ritroverà a beneficiare 
di un importante progetto già avviato 
dall’attuale sindaco: la bonifica e ri-

qualificazione dell’area ex Ala Fan-
tini. Prossimamente infatti, su pro-
getto dell’amministrazione Punzi, 
circa otto ettari di terreno saranno 
trasformati in una importante risorsa 
occupazionale, oltre che economica e 
culturale; l’iter sembra essere a buon 
punto.  

«Nei prossimi cinque anni, non 
potrò più essere sindaco del mio 
paese – aggiunge Vito Punzi – ma 
sarò felice se chi mi succederà saprà 
sfruttare questo mio grande deside-
rio che finalmente prende forma, nel-
l’interesse e per il benessere dei miei 
concittadini, per i quali mi sono sem-
pre adoperato con dedizione».  

È questo il messaggio felice, sod-
disfatto ed al tempo stesso intriso di 
comprensibile malinconia che arriva 
da Vito Punzi, il sindaco che per ben 
dieci anni ha guidato Montemesola e 
che si appresta ad affrontare nuove 
sfide. Montemesola, sicuramente, lo 
accompagnerà. 

MONTEDORO

Montemesola
Dati ok per la raccolta differenziata. E ora arriva un altro importante annuncio  
dal sindaco Vito Punzi

L’EX AREA ALA FANTINI RISORGERÀ 
di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
 

Vito Punzi
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Territorio Terra dei Messapi

Alessio nasce a Latiano, un paese in provincia di 
Brindisi. Un bambino sveglio e pieno di vita. Fino 
all'età di 8 anni vive serenamente e cresce felice nel 
suo nido familiare. Un giorno come tanti, in lui si 

manifestano degli strani sintomi fisici che purtroppo fanno 
poi da capolinea al suo calvario. Ecco presentarsi una malat-
tia quasi rara che lo porta poi a traslocare da un ospedale al-
l'altro, parliamo della sclerosi sistemica. Il caso viene seguito 
dal dott. Francesco La Torre, reumatologo pediatrico, ma ciò 
non basta.  

Il bimbo peggiora e viene rico-
verato anche nell'ospedale pedia-
trico "Bambino Gesù", ma nel 
frattempo prende anche un virus 
che lo porta poi letteralmente a 
chiudere gli occhi, lasciando di sé 
un bellissimo ricordo ai genitori, 
alle zie e a tutte le persone vicine 
a lui, dottori compresi. A gennaio 
scorso avrebbe compiuto 16 anni.   

Nell'arco dei due anni di calva-
rio Alessio ha collaborato con 
l'associazione APMAR (Associa-
zione Pugliese Malati Reumatici) 
dove ha conosciuto anche Ales-
sandra Amoroso  partecipando a 
degli spot pubblicitari. La sua dol-
cissima mamma Maria Antonietta 
ha trovato delle lettere e dei temi 
dove Alessio descrive il suo stato 
fisico.  Un bambino esemplare 
che ha lottato fino alla fine, un 
campione come pochi. Parla la 
sua mamma: «C'è uno scritto di 
Alessio che a dire la verità, custo-
disco in maniera quasi morbosa. 

Lo abbiamo letto solo io, mio marito e i miei genitori». 
Qualche giorno prima del viaggio a Roma Alessio prese 

un quaderno e scrisse cosi: “Caro quaderno, da oggi sarai il 
mio diario segreto e ho deciso di chiamarti Thomas". Lì 
scrisse di lui, della sua malattia, di come si sentiva, di quanto 
fosse stanco. Poi il giorno prima di partire scrisse un'altra 
mezza pagina, spiegando cosa avrebbe dovuto fare nei giorni 
a seguire e le sue sensazioni. Un qualcosa di molto intimo e 
profondo. Questo quaderno lo conservava nello zaino della 
scuola, zaino custodito nell'armadio della sua cameretta.  

La storia di Alessio, il piccolo di Latiano portato via, sei anni fa,  
dalla sclerodermia

UN BAMBINO  
DIVENTATO ANGELO

di CATERINA SOLLAZZO 
 

Un breve tema fatto in classe



Zaino che è rimasto lì fino ad ago-
sto 2016.  

«Un giorno per caso – racconta 
la mamma – nel sistemare la ca-
mera, mio marito prese lo zaino, 
iniziò a tirare fuori le cose ed uscii 
questo quaderno, non ti dico 
quanto abbiamo pianto. Da lì nac-
que l'idea di dare il nome "Tho-
mas" al nostro terzo figlio, un 
bambino completamente diverso 
dal fratello Alessio, ma che ha por-
tato nella nostra vita un pizzico di 
sale e pepe». La signora Maria An-
tonietta è mamma di tre bambini. 
«Il mio Alessio attraverso il vento 
e il sole manifesta le sue presenze 
ed io sono fiera di lui‚. Queste le 
parole di una mamma che piange 
tutt'oggi il suo bambino, ma che lo 
sente vivo in ogni momento della 
giornata. 

Grazie ad Alessio tante iniziative bellissime su Latiano 
e non solo, sono state promosse. Un grazie speciale va alle 
zie che insieme a Maria Concetta continuano a far vivere il 
piccolo eroe attraverso degli eventi, tra cui uno dei tanti, 
si è svolto il 13 febbraio al Camberlingo di Francavilla Fon-
tana, con la donazione di libri per una biblioteca che sarà 

messa a disposizione dei pazienti ricoverati. A tutti i bam-
bini del reparto di Pediatria un regalo in ricordo anche di 
Alessio.  

Questa storia non posso che chiuderla con la frase di Ro-
berto Benigni "La vita è bella"... Fate tesoro di questo eroe 
che ha dimostrato di essere un guerriero.
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I genitori con il piccolo Alessio
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Territorio Terra degli Imperiali

Ci ha lasciati Cosimo Penta. Era il 
testimone di un'epoca nella 
quale siamo stati noi i migranti, 
oggetto delle generalizzazioni e 

dei comportamenti dettati dal pregiudi-
zio. 

Di lui restano il patrimonio di grande 
umanità e il ricordo del senso radicatis-
simo di appartenenza alla nostra Franca-
villa Fontana, che Cosimo aveva lasciato 
in cerca di fortuna, ma che continuava a 
ispirare le sue poesie di innamorato. 

Negli ultimi anni si era molto dedicato 
anche al gruppo che aveva creato attra-
verso i social, L'Amici Franchiddisi, dive-
nuto poi una comunità vera e numerosa 
di persone che ogni anno si danno appuntamento a Castello 
Imperiali per condividere le loro storie. 

Un'intuizione di Cosimo in controtendenza rispetto ai 
tempi che viviamo, che in troppi trascorrono davanti a una 
tastiera in preda alla solitudine e alle illusioni. 

L'ho conosciuto in alcune occasioni conviviali e ho avuto 

la fortuna di intrattenere con lui conversazioni più riservate, 
perchè era curioso e premuroso. 

Un abbraccio alla sua famiglia e ai suoi moltissimi, auten-
tici amici. 

Antonello Denuzzo 
Sindaco di Francavilla Fontana

Forte il legame con la “sua” Francavilla Fontana. Creò la comunità social 
“L’Amici Franchiddisi”

LA SCOMPARSA 
DI COSIMO PENTA

Èil francavillese Luigi Salerno Mele, dal primo feb-
braio scorso, il nuovo comandante del Corpo di po-
lizia locale di Oria dopo il trasferimento a 

Locorotondo di Angelo Chirulli. Il tenente colonnello Luigi 
Salerno Mele  da febbraio 2018 aveva comandato la Mu-
nicipale di San Nicola La Strada, in provincia di Caserta, 
dove aveva anche ricoperto ad interim l’incarico di respon-
sabile del Settore Ragioneria e tributi e Contenzioso tri-
butario. In Campania ricopriva anche l’incarico di  direttore 
della Scuola regionale di polizia locale. 

Luigi Salerno Mele, 53 anni, una laurea in Scienze po-
litiche (indirizzo economico internazionale) conseguita a 
Bari, dal 2002 al 2012 è stato vice comandante della po-

lizia locale di Franca-
villa Fontana, mentre 
da marzo 2012 a giu-
gno 2014 ha coman-
dato il Corpo della 
Città degli Imperiali. 
Successivamente, 
dal giugno 2014 a gennaio 2018 è tornato a occupare il 
posto di vice. 

Il suo incarico sarà a tempo determinato, ma dal primo 
luglio dovrebbe diventare definitivo.  

A Luigi Salerno Mele auguri di buon lavoro da Lo Jonio 
e dal Gruppo Editoriale Distante. 

ORIA 
LUIGI SALERNO MELE AL COMANDO  
DELLA POLIZIA LOCALE 

Cosimo Penta. A destra è con il sindaco Denuzzo
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Attualità la Festa

Rilanciare il territorio, fare rete, valorizzare spazi 
pubblici passati nel dimenticatoio: sono questi i 
punti cardinali del progetto “L'Isola degli Innamo-
rati”, otto giorni di attività svolte in Città Vecchia, 

pianificate da moltissime realtà locali, che ruotano attorno 
al “brand” del Vicoletto Degli Amanti. Così è stato ribattez-
zato Vicoletto Mercati, il più stretto dell'Isola, che vanta il 
primato di essere uno dei piu stretti di tutta Italia con i suoi 
47 centimetri di larghezza. Nella settimana di San Valentino, 
dal 9 al 16 febbraio, la Città Vecchia si tinge del rosso dei 
cuori e del rosa del romanticismo inaugurando questa prima 
edizione della rassegna con un flash mob, intitolato “Un Vi-
colo, Una Canzone, Un Bacio”, che si è svolto proprio davanti 
al Vicoletto. Alle 11 in punto di domenica 9 febbraio tutti i 
partecipanti si sono baciati nella strettissima stradina, sulle 
note delle più romantiche canzoni d'amore, magistralmente 
eseguite da quintetto di fiati “Game of Sax”, direttamente dal-
l'Istituto Musicale Paisiello. A fare da sfondo, si il Vicoletto, 
impreziosito però dalle istallazioni artistiche del Maestro Do-
menico Campagna che stavolta ha superato se stesso cre-
ando decine indicazioni e decorazioni a forma di cuore, oltre 
che la ”panchina dell'amore” e il pannello degli innamorati, 
sul quale si può ancora lasciare un messaggio d'amore alla 
propria metà. Per i piu pigri, Taranto in Calessino ha effet-
tuato un servizio navetta che dal Castello Aragonese, accom-
pagnava gli innamorati direttamente in Vicoletto Mercanti. 
Lungo il tragitto, tanto dalle Colonne Doriche quanto da San 
Domenico, diversi angoli creati ad hoc, come lo spazio selfie 
in Postierla Via Nuova, a cura del b&b “La Nassa”, la mostra 
fotografica curata da Pasquale Reo, Max Perrini e dal 
“Gruppo Endas-Fotografi per passione”, ospitata all'esterno 
del Bar Falanto, e l'opera “La Dea Bendata”, che l'artista Irene 
Scialpi,con i suoi giovani collaboratori del Progetto Itaka, ha 
inaugurato a ridosso di Piazza San Costantino. Sempre in 
Piazza San Costantino, l'artista Carmela Ripieno ha dato vita 
aduna sua personale di pittura domenica 9 febbraio. 

Spazio alla poesia, invece, lunedì 10 febbraio, con un Rea-
ding organizzato da Roberto Missiani presso la Casa Museo 
del grano Calogero Cangialosi, evento che ha ceduto il passo 
alle “Serenate al chiaro di luna”, uno spettacolo musicale iti-
nerante, organizzato da Delizie Tarantine, con Piero Trom-
bettiere e la giovanissima e talentuosa Valentina.  

Il “Gruppo Vogatori Il Palio”, con i suoi tour romantici in 
barca a remi, è stato il protagonista degli eventi di mercoledì 
12, mentre i protagonisti di giovedì 13 sono stati i bambini, 
a cui si è rivolto il laboratorio di scrittura creativa della scrit-
trice Silvia Quero, a cura di Delizie Tarantine e Taranto Turi-
stica. 

Il giorno di San Valentino Discoverart Srl porta in scena 
dalle 18 la visita turistica teatralizzata “Tutta colpa di Eros”, 
con lo storico ed archeologo Morris Franchini, l'attrice Ro-
berta Fiordiponti e ilpoeta orfico Santi Spanna. Sabato, dalle 
18, il mini tour seguito dall'originalissimo gioco di fuga dal-
l'ipogeo “Alla ricerca di Skuma”, curato da Taranto Turistica, 
con l'archeologa e scrittrice Silvia Quero e la guida Turistica 
Lavinia D'andria, per Taranto Turtistica, di Graziana Miccoli. 
E sarà Taranto Turistica a chiudere gli eventi della settimana, 
con uno speciale tour dedicatto alle piccole-grandi storie 
d'amore vissute tra i due mari dal titolo “Innamorarsi a Ta-

Nel Vicoletto degli Amanti della città vecchia di Taranto otto giorni  
per scandire una ricorrenza: San Valentino

L'Isola degli innamorati
Fotoservizio Max Perrini



Lo Jonio  •  41

ranto: da Falanto ed Etra a Michele Pierri ed Alda Merini, 
2800 anni di amori”, ancora una volta guidato da Silvia Quero 
e Lavinia d'Andria, con inizio alle 10 e conclusione con tanto 
di aperitivo romantico offerto dal Bar Falanto. 

Tutti gli eventi, poi, saranno protagonisti di uno spot rea-
lizzato da Snaporaz Film Production, la prima casa cinema-
tografica tarantina.  

Capofila dell'intero progetto Taranto Turistica e il gruppo 
Facebook”Delizie Tarantine”, in collaborazione con Istituto 

Musicale Paisiello, Associazione Artava, Snaporaz Film Pro-
duction, Caffè Letterario, Associazione il Palio di Taranto, Ta-
ranto in Calessino, B&B La Nassa, B&B Cuore di Borgo, Casa 
Museo Calogero Cangialosi, Discoveratr Srl, La Bottega di San 
Cataldo, Bar Falanto, La Bottega di SanCataldo,Osteria di Flo-
riana Boccuni, APS Pittaggio Baglio, Taranto fuori dal web, 
Citte Citte in Mezzo 'a Chiazze, Anche questa è Taranto, Ta-
ranto dei Ricordi, Se ti piace Taranto, Endas Fotografi per 
passione, Domenico Campagna, Pasquale Reo, Max Perrini, 
Roberto Missiani. 

Tanti cervelli, tante anime, ma soprattutto tanti cuori im-
pegnati attivamente in uno slancio di vera rinascita del ter-
ritorio. Buona l'affluenza agli eventi, ottima la risposta dei 
media, i quali hanno contribuito a dare un'immagine sicura-
mente diversa dalla “solita Taranto”, stavolta unita, bella e 
propositiva.

VENERDÍ 14 FEBBRAIO 
“Tutta Colpa di Eros”, visita guidata teatralizzata (A cura di 
Discoverart, dalle 19) 
Inaugurazione dell'opera d'arte “La Dea dell'Amore” a cura 
dell'Associazione Itaka 
 
SABATO 15 FEBBRAIO 
Tour E Fuga dall'Ipogeo, speciale San Valentino (Tour con 
Escape room a cura di Taranto Turistica, dalle 18) 
 
DOMENICA 16 FEBBRAIO 
Innamorarsi a Taranto: da Falanto ed Etra a Alda Merini e 
MichelePierri, 2800 anni di amori a Taranto (Tour a cura di 
Taranto Turistica e Bar Falanto)

Il programma degli eventi
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L a bellissima narrazione televisiva di questi giorni, La 
Guerra è Finita, ambientata in Italia nella quale 
emerge vittoriosamente il calore della humanitas che 
deriva da quelle sofferenze, ci fa pensare ai discen-

denti di quelle creature umane tra le quali emersero valori 
sempre vivi, sempre validi che ci piace credere siano ancora 
presenti nella popolazione.  

Così pensiamo a quel gruppo di professionisti tarantini che 
nel lontano 1955, a guerra finita, decisero di portare a Taranto 
dall’America una visione di vita nella quale ogni cittadino fosse 
al servizio della collettività e che il legame fosse di amicizia 
pura, proprio come abbiamo visto nel filmato televisivo.  

Quindi anche i Lions italiani derivano 
da quelle esperienze del dopoguerra. Oggi 
sembrerebbero fuori tempo ma esistono. 
Sono quelli del Lions Club Taranto Host 
che pochi giorni fa hanno celebrato il loro 
65° anniversario della Charter Night.  

È un record che un’associazione sia 
vissuta 65 anni a Taranto e addirittura 
che sia la più antica di Puglia. Ma l’armo-
nia, la delicatezza, l’amicizia sincera che 
chiameremmo fratellanza organizzata 
da Melvin Jones in forma associativa, 
erano evidentissime durante la celebra-
zione. Sembrava di stare in un altro 
mondo rispetto a quello attuale nel 
quale l’odio ed il mancato rispetto 
umano la fanno da padroni.   

Il presidente del Club, Paolo Salerno 
Mele, ha aperto le celebrazioni rammen-
tando con orgoglio vari contributi alla 
cultura ed alla evoluzione della società 
forniti dal Club Host, che si espandono, 
con sempre maggiore operatività e dina-
mismo, attraverso attività di servizio 
per il territorio, la comunità locale, le 
scuole, l’università, i giovani,  a  valoriz-
zazione delle eccellenze del territorio e 
a vantaggio delle istituzioni anche attra-
verso meeting su problematiche emer-
genti.  

Tra le pubblicazioni di interesse lo-
cale ha ricordato, alla presenza del  rap-

presentante del Consiglio Comunale, Massimiliano Stellato 
e del direttore del Polo Universitario Ionico, professor Ric-
cardo Pagano, la donazione del Taranto Host nel 2003 al Co-
mune di Taranto ed al Museo MArTA della copia della “Lex 
Municipii Tarentini” che rappresenta lo Statuto più mo-
derno adottato dalle città evolute nel I secolo a.c., il cui  ori-
ginale è al Museo Archeologico di Napoli. Ora che Taranto 
avrà finalmente un proprio museo civico nel MUDIT, potrà 
finalmente richiedere l’originale di quel reperto, scoperto a 
Taranto e studiato anche in molti Paesi stranieri perché rap-
presenta una organizzazione politica molto evoluta che era 
presente nella  Taranto antica. Il Comune, d’intesa con l’Uni-

Società Lions

L’UMANITÀ DERIVA 
ANCHE DALLA SOFFERENZA 

I Lions rilanciano i valori del dopoguerra in occasione  
del 65° anniversario della Charter Night

di ENRICO VIOLA   



Lo Jonio  •  43

versità e le associazioni culturali, 
dovrebbero attivarsi per realizzare 
quel rientro. 

Il Presidente era affiancato dalle 
più alte cariche lionistiche,  espres-
sioni sia di altri Distretti Nazionali  
come il past Governatore del Di-
stretto della Toscana che del Di-
stretto della Puglia, Governatore 
Roberto Burano Spagnulo. Erano 
presenti anche vari Past Governa-
tori venuti da ogni della Puglia 
come  Marcello Viola, Giammaria 
De Marini, Angelo Pio Gallicchio, 
Nicola Tricarico e quelli del Lions 
Club Taranto Host come  Licia Bi-
tritto Polignano e Mario Rinaldi ed 
anche  la Presidente del Leo Club 
Taranto Alessia De Vincentis e i 
presidenti di molti Lions Clubs e 
Clubs Services Cittadini ed Officers 
Distrettuali.  

Con ciò si conferma proprio quello che ha detto Paolo Sa-
lerno Mele, affiancato nell’accogliente ospitalità dalla genti-
lissima consorte  Elisabetta, e cioè che la Charter rappresenta 
la condivisione di un ideale comune. L’ideale di poter soste-
nere la comunità umana  con attività non solo locali ma 
anche di solidarietà internazionale, che elevano i Lions a cit-

tadini del mondo, per cui si riesce a costruire in Africa “Pozzi 
di acqua per la Vita”, a realizzare adozioni a distanza per il 
“Movimento Shalom”, costruzioni in Kenia di “Centri Polifun-
zionali per i giovani” ed in Burkina Fasu “Scuole per bam-
bini”.  

Chi alla fine della seconda Guerra Mondiale avrebbe pre-
visto tanta umanità?  

GROTTAGLIE 
GLI ARTISTI SI INCONTRANO 

 
L’Associazione Culturale Utòpia organizza, con il coor-

dinamento della direttrice artistica Gabriella Rodia, la VI 
Edizione della Collettiva D’Arte "Tra Memoria Corale e Ri-
cordi Personali"– Gli Artisti Si Incontrano – dal 15 al 23 
febbraio. La Rassegna vede esporre numerosi artisti tra cui: 
Francesco Silvestri, Oronzo Mastro, Angelo Chianura, 
Anna Sturino, Gennaro Solferino, Gabriella Rodia, Angelo 
Monte, Vito Leone, Antonio Semeraro, Pinuccio Marino-
sci, Dora Angelini, Lucia Pelagi, Tina Quaranta, Ciro Lupo, 
Ciro Russo, Maria Arces, Mara Cefalo, Jole Argentina, Eli-
sabetta Lenti, Maria Giovanna Campagnolo, Maria Teresa 
Di Nardo, Pina Cofano, Mary Sgobba, Cinzia Imperiale, 
Maria Schinaia, Rita Maiani, Gabriella Viapiana, Antonella 
Ricchiuti, Giulia Truppi. 

“Tra Memoria Corale E Ricordi Personali – Gli Arti-
sti Si Incontrano- è una Collettiva nella quale gli Artisti si 
incontrano. Si tratta di una ricerca artistica, una continua 
riflessione sull’Arte, il rispecchiamento e l'approfondimento 
della realtà attraverso la propria esperienza e la propria me-
moria. Da qui scaturiscono tutti i lavori fatti di ricordi e 
dell’incanto nel ricordare. Le mani dell’Artista sono guidate 
dalla memoria, dall’immaginazione, ma anche dai pensieri, 
dalle epoche. L’Artista crea in quanto è parte del genere 
umano”.  

L’inaugurazione è in programma il 15 febbraio 2020 alle 
19 nella sede dell’Associazione Utòpia, in via San Francesco 
De Geronimo, 53 Grottaglie. 
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Martedì 18 febbraio 2020 
a partire dalle ore 17.30 
saremo a Pulsano, in via 
Ungaretti 1, presso il sa-

lone Hair Profession di Eufemia Musio 
per un “Hair Party FOR YOU”. Assieme 
alla proprietaria, l’acconciatrice Eufe-
mia Musio, festeggeremo il suo primo 
premio come miglior franchising “Ca­
pelli For You”.  

La calvizie, dovuta a vari motivi, 
presso il centro Hair Profession di Pul-
sano non è più un problema, né este-
tico, né psicologico.  «Nel 2019 
abbiamo soddisfatto le esigenze di  25 
clienti tra uomini e donne. Sono 35 
clienti in due anni e mezzo di attività 
in collaborazione con l’azienda Capelli 
For You. Il mondo degli acconciatori 
non può rimanere insensibile alle ri-
chieste di clienti che, soffrendo di di-
verse patologie, perdono i capelli. 

Queste persone non possono rinunciare al diritto alla propria 
immagine, non devono sentirsi osservati, al contrario, hanno 
bisogno di sentirsi accolti, ascoltati, presi in carico», evidenzia 
Eufemia Musio. 

Il segreto della protesi Capelli For You consiste nella gra-
duale riproduzione dell’attaccatura dei capelli, è possibile ad-
dirittura scegliere la percentuale di capelli da innestare per 
centimetro quadrato. La sottile membrana traspirante alla 
quale sono innestati i capelli ha un’elasticità tale da adattarsi 

alla testa in modo da non essere asso-
lutamente percepibile al tatto, ha lo 
stesso spessore e la stessa elasticità di 
uno strato di pelle così che membrana 
e pelle siano una cosa sola e non si 
corra alcun rischio di scollamento. In 
poche parole...Entra come sei, esci 
come vuoi... 

La tenacia, l’impegno, la passione, 
hanno fatto di un primo approccio al 
mondo delle soluzioni anticalvizie, 
motivo di dedizione per sostenere 
tutte quelle persone che con fiducia si 
sono rivolte ad Eufemia Musio. 

Dunque chioma naturale, nessun 
trapianto, nessun parrucchino, nessun 
farmaco, nello studio Hair Profession 
di Eufemia Musio si può. Volete sapere 
come? Seguiteci martedì 18 presso 
Hair Profession di Eufemia Musio op-
pure seguiteci su Instagram e Face-
book. 

“Hair Party” martedì 18 febbraio a Pulsano, in via Ungaretti 1, nel salone dove 
la calvizie non è più un tabù

Capelli for you da Eufemia

Eufemia Musio

Inform
azione pubblicitaria
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Attualità Cultura

Promuovere il paesaggio come veicolo di apparte-
nenza, di dialogo e conoscenza, perché sia volano di 
sviluppo turistico ed economico. È l’obiettivo del 
progetto che vede coinvolti il Museo nazionale ar-

cheologico e il Wwf-Taranto onlus. L’iniziativa è stata illu-
strata nei giorni scorsi alla sala Incontri del MArTA. Erano 
presenti il direttore Eva Degl’Innocenti e il presidente del 
Wwf-Taranto onlus, Fabio Millarte.  

«Il progetto si inserisce nella campagna di sensibilizza-
zione per un futuro sostenibile – spiega la dottoressa Eva De-
gl’Innocenti – a partire dal paesaggio inteso non solo come 
ambiente ma anche come comunità. Un paesaggio nel quale 
sono rintracciabili le tracce 
dell’uomo, in ogni epoca: il 
museo vuole raccontarlo nel 
tentativo, non affatto semplice, 
di passare dai paesaggi archeo-
logici a quelli della contempora-
neità, attraverso i suoi reperti».  

Sulla stessa lunghezza 
d’onda il presidente Millarte sot-
tolinea il ruolo attivo del citta-
dino, chiamato ad essere «non 
semplice fruitore ma protagoni-
sta di un territorio da riscoprire 
al meglio, perché possiamo dare 
allo stesso un’immagine diversa. 
Pensiamo alle bellezze del Mar 
Piccolo che dovrebbe essere in-
teso come un’agorà che metta 
insieme persone e natura».  

Il progetto, dunque, la colla-
borazione stretta tra MArTA e 
Wwf, mira alla ricerca di per-
corsi tematici legati ai paesaggi 
dalla sostenibilità e biodiversità 

attraverso nuovi codici di narrazione. Nonché per mezzo di 
un modello di «scienza partecipata», ha aggiunto Fabio Mil-
larte. 

Il primo tassello di questo progetto ambizioso è plastic 
free, promosso dal Ministero dell’Ambiente. Si tratta di un’at-
tività di sensibilizzazione, formazione e informazione sulle 
problematiche ambientali legate all’uso di plastica monouso. 
Se n’è parlato nello stesso incontro, al quale ha preso parte, 
tra gli altri, il funzionario archeologo Anna Consonni: una di 
quelle professionalità che lavorano proficuamente per il 
museo, al riparo dai riflettori. Perché tanti sono gli attori del 
territorio, che va guardato in modo profondo. Nella consa-

pevolezza che quanto più si può 
guardare indietro, più avanti si 
riuscirà a vedere, diceva Win-
ston Churchill. E il futuro da co-
struire è senz’altro sostenibile. 
Non ci sono altre soluzioni per 
progredire, e prima ancora per 
sopravvivere e far sopravvivere 
questo mondo.  

Per Taranto, la prima risorsa 
da valorizzare è il mare. Nel 
protocollo d’intesa siglato tra 
MArTA e Wwf rientra anche 
“Fish and C.h.i.p.s.” con partico-
lare riferimento all’Ecomuseo 
del Mar Piccolo. Al progetto 
partecipa anche il “MArTA”, che 
nel mese di luglio ospiterà la 
mostra su Taranto e il mare, 
momento di sintesi delle atti-
vità da svolgere, ha ribadito la 
padrona di casa che da più di 
quattro anni vive il territorio 
ionico. 

Presentato il protocollo d’intesa tra MArTA e Wwf-Taranto onlus: le due  
realtà si tendono la mano per salvaguardare il patrimonio culturale 

Il primo tassello di un progetto 
ambizioso si chiama plastic free

Tra Natura  
e Archeologia

di PAOLO ARRIVO 
 

 Fabio Millarte
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Attualità Cultura

Lavatevi le mani! La più semplice delle 
raccomandazioni, monito imbarazzante 
quanto doveroso, viene da un uomo di 
teatro che utilizza lo spettacolo e la tele-

visione per fare cultura: dal professor Michele 
Mirabella che, nella serata di venerdì scorso, ha 
fatto ritorno nel capoluogo ionico, ospite di Mon-
dadori Bookstore al Dipartimento di salute men-
tale – ex ospedale vecchio. L’occasione era la 
presentazione del suo ultimo libro. Un’opera che, 
data alle stampe nel 2019, prende spunto dalle 
tante interviste realizzate dal conduttore di “Eli-
sir” per trovare compimento nella reinvenzione. 
Si intitola “Quando c’è la salute – storie vere o 
supposte: curiosità, miti e dicerie della medicina” 
(Rai Libri, pp. 272, euro 18).  

«Il libro contiene divagazioni, non è propria-
mente un’opera di divulgazione medica», am-
mette l’autore bitontino che dissociandosi dalla 
banalità del titolo scelto dagli editori (“preferisco 
il sottotitolo”) ricorda di aver studiato per tanti 
anni, nella forma della condivisione, sino a ricevere la Laurea 
honoris causa in Medicina e chirurgia. L’incontro con la co-
munità tarantina è stato introdotto dallo psicologo Giancarlo 
Magno e moderato dal nostro Leo Spalluto. Ha partecipato 
anche Alessandra Macchitella: la giornalista e scrittrice ta-
rantina ha colto il senso del volume, che guardando alla cor-
relazione tra la storia universale e la medicina, sottolinea la 
subordinazione dell’uomo rispetto alla natura attraverso 
l’esperienza “democratica” della malattia, alla quale nessun 
mortale può sfuggire. 

«Se la malattia ci rende tutti uguali, sarebbe auspicabile 
che lo facesse anche la medicina», ha rilevato Michele Mira-
bella. Tuttavia, la disparità di trattamento nella cura non to-
glie democraticità al destino tragico del quale possono 
essere vittime anche gli uomini più potenti o facoltosi – si 
pensi a quello di cui è morto prematuramente Sergio Mar-
chionne, il numero uno della Fiat. Non fa miracoli la medi-
cina. Semmai la fede, abbracciata dallo stesso studioso 
insieme al “quia” posto tra credo e absurdum nella locuzione 

latina. Non può tutto quella disciplina, da intendere come 
un’arte, o techne; ma i suoi progressi possono essere ampli-
ficati dalle corrette abitudini: lavarsi le mani, ad esempio (va 
fatto spesso e accuratamente) è misura utile a contenere il 
rischio della trasmissione di infezioni respiratorie acute. 
Come il famigerato Coronavirus. E quando, nonostante le 
precauzioni, la malattia viene a farci visita incutendo paura, 
l’uomo può beffarla in qualche modo. Attraverso il cervello: 
il suo organo più prezioso, molto esplorato e ancora poco co-
nosciuto dalla tecnologia. La chiave sta nell’umorismo. Stru-
mento che il buon Mirabella sa utilizzare come si deve. 
«Perché la malattia e l’incompiutezza fanno parte della vita, 
meglio prenderla a ridere – dice – pensiamo allo sberleffo 
che facevano i vecchi Sardi descritti dagli antichi, il sorriso 
beffardo e la risata sardonica di Ulisse descritta da Omero». 
C’è la mitologia, la ricostruzione storica e anatomica nel libro 
che Michele Mirabella ha scritto a quatto mani con Sandro 
Settimj. E tanti ingredienti utili al lettore appassionato della 
vita.  

Dal libro di Michele Mirabella “Quando c’è la salute – storie vere  
o supposte: curiosità, miti e dicerie della medicina”

Il riso sardonico  
di Omero e la malattia
di PAOLO ARRIVO 
 

La copertina del libro e Michele Mirabella
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Nuovo appuntamento con “Si 
rialzi il sipario – Lino Conte 
50 anni di palcoscenico” or-

ganizzata dalla Compagnia Teatrale 
Lino Conte con il patrocinio del Co-
mune di Taranto e F.I.T.A.  

La rassegna, che omaggia i 50 
anni di palcoscenico di Lino Conte, ha 
avuto inizio al teatro Fusco di Taranto 
il 22 dicembre e si concluderà il 13 
maggio. Sabato 15 febbraio il comme-
diografo e attore tarantino ha voluto 
portare in scena lo spettacolo di va-
rietà “Se potessi avere 1000 lire al mese”, che già nel 2009 ebbe 
un grande successo. Conte ha riservato per sé il personaggio del vec-
chio macchinista teatrale in perenne alterco con le nuove trasmis-
sioni televisive e sua moglie Rosina teledipendente. La parte canora 
è affidata ad un trio d’eccezione che viene direttamente da Napoli, 
dal Salone Margherita e cioè: il tenore Luciano Capurro, il soprano 
Anna Caso e la cantante attrice Carla Buonerba. Altro gradito ospite, 
il tarantino Gigi De Biasi e gli attori della compagnia Lino Conte: Ga-

briella Manigrasso, Francesco Don-
vito, Antonello Conte e Onofrio la 
Gioia. 

Si assiste ad un viaggio musicale 
in cui si ripercorre il periodo di 
tempo che va dagli anni ’20 agli anni 
’50. In repertorio brani e personaggi 
che hanno scritto la storia dello spet-
tacolo di quegli anni: Anna Fougez, la 
grande artista tarantina, Wanda Osi-
ris la divina, Edit Piaf, Maria Callas, 
Fred Astaire, Charles Chaplin, Alberto 
Rabagliati, Claudio Villa, Marlyn Mon-

roe, Ginger Rogers, Nilla Pizzi, Fred Buscaglione e tanti altri. Per la 
comicità, saranno ricordati, con delle divertenti scenette, il grande 
Totò, Pulcinella, Walter Chiari, Carlo Campanini, Mario Castellano e 
altri, mentre per il teatro ci sarà un tributo a Eduardo De Filippo. 

Lo spettacolo e la regia porta la firma dello stesso Conte. La stu-
penda scenografia è stata affidata alla ditta Skenè. Ingresso alle 
20.30, sipario alle 21. Posti numerati: Platea € 12,50 – Galleria € 10 
-  Prevendita e informazioni al  342.710.3959 – 392.309.6037. 

PROSEGUE SABATO LA RASSEGNA CHE OMAGGIA I 50 ANNI DI TEATRO DI LINO CONTE

«SE POTESSI AVERE 1000 LIRE AL MESE» 

Lino Conte  
e Luciano Capurro



F
ebbraio mese corto e “ma-
ledetto”? Tutt’altro. Il se-
condo approdo del 2020 ha 
già offerto momenti spe-
ciali ed emozioni tutte da 

vivere. È stato anche il mese della 
storica vittoria del tarantino Dio-
dato al Festival di Sanremo: l’en-
nesima dimostrazione che l’hu-
mus culturale del Sud della 
Puglia continua ad essere di al-
tissimo livello e fornisce a tutto 
il Paese talenti di valore inesti-
mabile. E allora, come in tutte le 
settimane, “Lo Jonio” continua 
ad accompagnarvi in tutte le pre-
libatezze teatrali, musicali, cultu-
rali in programma nelle nostre 
lande nei prossimi sette giorni. 
Siamo in pieno inverno ma le 
emozioni dell’arte vera conti-
nuano a riscaldare spettatori e 
appassionati. Restate con noi e 
leggete le prossime righe: non ve 
ne pentirete! 

Un San Valentino romantico 

e tutto da ridere al tempo 
stesso: il Teatro Orfeo di Ta-
ranto sta preparando una serata 
perfetta – tanto per citare lo 
spettacolo di Geppi Cucciari – 
che andrà in scena nel giorno 
dedicato agli innamorati. 

Venerdì 14 febbraio il palco 

del Teatro dei due mari ospiterà 
l’ultimo monologo di Mattia 
Torre – “Perfetta” – nel quale il 
noto drammaturgo (tra i più in-
fluenti e attivi nella scena televi-
siva italiana, scomparso nel 
luglio del 2019) racconta un 
mese della vita di una donna, 
scandito dalle quattro fasi del 
ciclo femminile. 

Protagonista è Geppi Cuc-
ciari, attrice cagliaritana che ab-
biamo imparato a conoscere 
grazie a Zelig e che con Per-
fetta, oltre a deliziarci con la sua 
verve, si avventurerà in sfuma-
ture più malinconiche e dram-
matiche. 

La Cucciari interpreterà una 
venditrice d’automobili, moglie 
e madre, che conduce una vita 
regolare nella quale trovano 
posto il lavoro, la famiglia, gli 
impegni e moltissime responsa-
bilità. Il racconto analizza i mar-
tedì di quattro settimane 
differenti, giornate identiche nei 
ritmi ma diverse nella perce-
zione: a causa delle variazioni 
delle quattro fasi del ciclo, cam-
biano i gli stati d’animo, le rea-
zioni, le emozioni e gli umori 
della protagonista. 

I biglietti per lo spettacolo 
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CUCCIARI, SAVINO E 
LE “BELLE RIPIENE” 

RENATO CIARDO MATTATORE 
TORNANO LE SORELLE MARINETTI

Tutti gli appuntamenti più importanti: 
ci sono anche i Lucchettino, il teatro per bambini  
e due appuntamenti di grande fascino con il jazz

GUIDA AGLI 
EVENTI

Geppi Cucciari in “Perfetta” al Teatro Orfeo di Taranto
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sono disponibili presso il botte-
ghino del Teatro Orfeo in via Pi-
tagora, 80 a Taranto, aperto 
tutte le mattine dalle 9 alle 13; 
oppure presso Box Office e 
Pausa Caffè. Per informazioni 
0994533590 – 3290779521. Costo 
dei tagliandi: Platea e prima gal-
leria Euro 40, Seconda galleria e 
platea laterale Euro 35, Terza 
galleria Euro 30. 

Sempre venerdì 14 una 
grande protagonista del teatro 
al femminile anche al “Monti-
cello” di Grottaglie: arriva Lu-

netta Savino in “Non Farmi Per-
dere Tempo”. 

Tina, la protagonista, a un 
certo punto della sua vita decide 
di affrontare e concludere molte 
delle faccende ordinarie e stra-
ordinarie, delle aspirazioni e 
passioni che ha a lungo soppor-
tato, rimandato o atteso. Siano 
esse familiari o d’amore, di la-
voro o di divertimento, vanno af-
frontate subito: il tempo stringe. 
Sipario alle 20.30, ingresso a pa-
gamento. 

Ancora venerdì 14 febbraio 

al teatro Comunale di Crispiano 
(Ta) per il secondo appunta-
mento con “Crispiano Cabaret” 
del “Risollevante Cabaret teatro 
2020”, si esibirà il duo Lucchet-
tino, ovvero Luca Regina e Tino 
Fimiani, dal 1993 in attività con 
il loro spettacolo all’insegna 
della risata. 

In circa un’ora e mezza i Luc-
chettino proporranno uno show 
che si basa sui loro migliori 
sketch proposti in più di venti-
cinque anni di attività. Ingresso 
alle ore 21, biglietto al costo di 
13 euro compreso rinfresco. 

Venerdì 14 è anche San Va-
lentino in Jazz al Teatro Tu-
roldo. Appuntamento alle ore 21 
con ingresso al costo di 15 euro. 
Prenotazioni e prevendita 339-
2986584, biglietti al costo di  

Questo il quinto appunta-
mento della Stagione Concerti-
stica Larry Franco Nights: 
vedremo Patrizia Conte insieme 
al Nat King Cole trio di Larry 
Franco con Guido Di Leone, Ila-
rio De Marinis e Dee Dee Joy 
che da circa quattro anni si è ag-
giunta al trio dopo la creazione 
del fortunato progetto “Unfor-
gettable Natalie e Nat. Prenota-
zioni e prevendita al numero 

3392986584. 
Sempre venerdì 14 

alle ore 21.30, Alessan-
dro Di Liberto al pia-
noforte ed Antonello 
Losacco al contrab-
basso e basso a 6 
corde, presentano il 
loro album “Tesoro di 
carta” presso il Jazz-
Club “QuattroVenti” di 
Fragagnano. Il lavoro è 
composto da brani ori-
ginali. L’incontro dap-
prima di amicizia, 
successivamente arti-
stico tra Diliberto e Lo-
sacco nasce un paio di 

Lunetta Savino in “Non Farmi Perdere Tempo”
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anni prima della realizza-
zione dell’album a Bari. Nel 
2018 presso il MAST Stu-
dio avvengono le riprese 
audio, e il cd viene mixato 
e masterizzato presso Sor-
riso Studio sempre a Bari. 
L’album dalle sonorità eu-
ropee ed a tratti filmiche è 
stato accolto con calore 
dalla critica specializzata 
italiana e d’oltreoceano.  

Continua con successo 
la sesta edizione del Pre-
mio “Rosanna Murgolo” or-
ganizzato dalla Compagnia 
del Belvedere di San Gior-
gio Jonico. L’appunta-
mento è per sabato 15 
febbraio sempre all’audito-
rium comunale “Crisigio-
vanni” in via IV Novembre 
a San Giorgio. Sul palco la 
compagnia Teatropernoi di Na-
poli con “Suite 647 porta co-
municante” commedia 
brillante, regia di Ernesto Mi-
gnano. Inizio spettacolo ore 21. 
Apertura botteghino ore 20. 
Costo del biglietto posto unico 
numerato €5. Informazioni e 
prenotazioni al 3519157550. La 
trama: tre donne in una suite 
d’albergo sono protagoniste 
di un thriller. Una di loro è 
sfuggita per poco dall’essere 
assassinata, una sta per es-
sere assassinata ed un’altra è 
stata assassinata due decenni 
prima. Impossibile? Non in 
questo hotel dove, invece di 
collegarsi ad una stanza adia-
cente, la porta ti introduce in 
una suite dove è possibile 
modificare la storia. 

Domenica 16 continua al 
teatro Tatà di Taranto in zona 
Croce la dodicesima stagione 
di “favole&TAmburi”, rasse-
gna domenicale di teatro ra-
gazzi. Arriva lo spettacolo 
“Ho un lupo nella pancia”. 

Una fiaba moderna che porta 
all’estremo e oltre il limite del 
verosimile atteggiamenti, situa-
zioni e tensioni proprie della re-
lazione col cibo per arrivare a 
trattare metaforicamente di que-
stioni che ci riguardano da vi-
cino. La storia di Bianco - un 
bambino come tanti se non per 
il fatto che non mangia mai.  

Testo e regia di Valeria 
Raimondi e Enrico Castel-
lani, parole di Enrico Ca-
stellani, con Carlo Presotto, 
Matteo Balbo e Stefano Ca-
passo. Inizio dello spetta-
colo alle 18, costo del 
biglietto 6 euro, per infor-
mazioni e prenotazioni 
0994725780. 

Domenica 16 febbraio 
alle 19, Renato Ciardo sarà 
ospite di “Cabaret al Ta-
rentum”, rassegna di spet-
tacoli a cura 
dell’associazione Angela 
Casavola con la direzione 
artistica di Renato Forte. Lo 
spettacolo di Ciardo, dal ti-
tolo “Solo solo”, in pro-
gramma nell’Auditorium 
con sede in via Regina 
Elena 122 a Taranto, giunge 

dopo le applaudite performance 
di Flavio Oreglio, Tommy Terra-
fino, Dino Paradiso e Alberto 
Patrucco. 

Barese, quarantasei anni, Re-
nato Ciardo fin da giovanissimo 
ha mostrato grande passione 
per la musica che lo ha portato 
a diventare autore, compositore 
e arrangiatore di alcuni dei 

brani cantati dal padre, il cele-
bre comico Gianni Ciardo. 
Debutto musicale con il brano 
“Ciaddì” (Acustic Sound), 
scanzonato inno a usi e co-
stumi della cittadinanza ba-
rese e che raccoglie le 
tradizioni degli abitanti del 
capoluogo pugliese, sintetiz-
zate in tre minuti. 

Sarà uno spettacolo di mu-
sica, chiacchiere, storie e per-
sonali esperienze: il comico e 
musicista, componente della 
Rimbamband e figlio del noto 
Gianni, interpreterà una pa-
rentesi di un’ora e mezza di 
spensieratezza nella quale ri-
dere e divertirsi. 

GUIDA AGLI 
EVENTI

Ho un lupo nella pancia
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Renato Ciardo si racconta. 
Consiglio spassionato di papà 
Gianni. «Fai qualsiasi cosa 
senti di fare, ma fallo con le 
tue gambe: la strada è compli-
cata, da cinque anni porto in 
giro uno spettacolo, “Solo-
Solo”, nel quale faccio di 
tutto, imitazioni comprese, da 
Tony Dallara a Nico Fidenco, 
i quartieri di Bari, da Poggio-
franco a Japigia, coinvol-
gendo il pubblico: ma 
attenzione, non solo Bari-Bari, 
che poi è un linguaggio univer-
sale per noi pugliesi, ma anche 
altri aspetti sui quali invito il 
pubblico a riflettere e ridere». 

Ingresso 13euro, posti nume-
rati. Per informazioni Box Office 
via Nitti 106 (angolo via Ober-
dan), 9.30/13.00-17.30/20 (sabato 
9.30/12.30). Telefono 
099.4540763. La vendita prose-
gue la sera dello spettacolo al 
botteghino dell’Auditorium Ta-
rentum via Regina Elena 122 a 
Taranto. 

Lunedì 17 febbraio tornano a 
Taranto al teatro comunale 
Fusco Le Sorelle Marinetti e 
l’Orchestra Maniscalchi in 
“Diamoci del Tu...”. 

È una jazz-band che propone 
un repertorio esclusiva-
mente italiano di musica 
leggera e jazz degli anni 
Trenta e Quaranta. Gra-
zie a un paziente lavoro 
di ricerca e di recupero 
degli arrangiamenti ori-
ginali e a un impeccabile 
rigore esecutivo, l’Orche-
stra Maniscalchi restitui-
sce al pubblico di oggi le 
magiche atmosfere delle 
dance-hall di un tempo e 
lo spirito pionieristico 
delle prime orchestre 
leggere costituite 
dall’E.I.A.R.. 

L’ensemble (allestito 

da Christian Schmitz, in arte 
Chicco Maniscalchi e sotto la 
direzione di Adalberto Ferrari) 
prevede, secondo l’uso del-
l’epoca, tre sax – che all’occor-
renza diventano clarinetti –, due 
trombe, un trombone e un quar-
tetto ritmico formato da piano-
forte, chitarra, contrabbasso e 
batteria. Lo spettacolo è inserito 
nella 76^ stagione concertistica 
degli Amici della Musica “Ar-
cangelo Speranza”. Sipario alle 
ore 21, costo dei biglietti 25,00 
euro Platea I settore, 20,00 € 
Platea II settore, 15,00 € Galle-
ria. Per informazioni e prenota-
zioni 0997303972. 

Appuntamento al teatro 
Verdi di Martina Franca (ore 21) 
lunedì 17 febbraio con “Belle 
Ripiene”, la commedia diretta 

da Massimo Romeo Piparo con 
Rossella Brescia, Tosca 
D’Aquino, Roberta Lanfranchi e 
Samuela Sardo. 

La pièce è un esilarante spac-
cato di vita femminile in cui i 
protagonisti del racconto sono 
questa volta – guarda un po’! – il 
cibo e gli uomini: le donne 
amano mangiare ma poi si co-
stringono a infernali diete dima-
granti… ci sarà un elemento in 
comune tra il loro rapporto col 
cibo e quello con gli uomini…? 
Ingresso a pagamento. 

 
AL CINEMA 
Prosegue martedì 18 febbraio 

la tradizionale Stagione di ci-
nema curata da Elio Donatelli e 
realizzata al Cinema Ariston in 
via Abruzzo 77. Tre le proiezioni 

giornaliere: alle 16.30, 
alle 18.45 e alle 21. Que-
sta settimana è in pro-
gramma il film “Green 
book” di Peter Farrelly, 
con Viggo Mortensen. 
Per informazioni rivol-
gersi al 392.0654406. Il 
programma completo si 
concluderà il 21 aprile 
2020. Tutti film molto 
belli, scelti con cura per 
un pubblico variegato ed 
una programmazione 
giornaliera cadenzata 
per andare incontro alle 
esigenze di tutti, anche 
di chi lavora.

GUIDA AGLI 
EVENTI



ESPLOSIONE ELEGY  
OF MADNESS

Attualità Spettacoli
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Una miscela esplosiva di heavy 
metal e musica classica. Un con-
certo unico nel suo genere è an-
dato in scena sul palco del Teatro 

Comunale Fusco di Taranto: la band sympho-
nic metal degli Elegy of Madness si è esibita 
insieme alla Giovane Orchestra Jonica diretta 
dal maestro Fabio Orlando. Il gruppo pugliese 
ha presentato durante l’evento il nuovo 
album dal titolo “Invisible World”, caratteriz-
zato da un sound moderno per il genere e im-
preziosito dall’incantevole voce della female 
vocal Stefania Irullo, soprano Falcon, dai pos-
senti inserti vocali in growl del chitarrista 
Tony Tomasicchio, dai virtuosismi stilistici del 
giovane violoncellista Luca Basile, dalla mae-
stria del bassista Salvatore Larry Amati, oltre alla crescita 
esponenziale di Marco Monno alla chitarra e Francesco Paolo 
Caputo alla batteria: gli ultimi due sono gli ingressi più re-
centi nella band attiva dal 2006. “Invisible World” sul palco 
del Fusco è stato svelato insieme a brani tratti dal precedente 
lavoro dal titolo “New Era”, in una sorta di evoluzione inte-

riore e metamorfosi evolutiva delle pulsioni umane più in-
time, unite a quel retrogusto filosofico e mitologico presente 
nei lavori degli Elegy. Le luci, le sonorità aspre e morbide 
condite da quelle della Giovane Orchestra Jonica hanno affa-
scinato il numeroso pubblico presente. Una scommessa vinta 
per un evento insolito, almeno per le sponde delle Jonio, con 

l’unione di due generi musicali 
così apparentemente distonici.  

Taranto ha risposto anche 
nell’afflato naturale che si è 
creato con la band nell’ora e 
mezza di concerto, fluita via in-
sieme all’affascinante gioco di luci 
e colori che hanno cadenzato i 
brani. Nel post concerto queste le 
parole di Stefania Irullo, cantante 
degli Elegy of Madness: «Final-
mente la musica metal ha incon-
trato il teatro in un abbraccio 
insolito dalle nostre parti. È stato 
emozionante partire con il nostro 
tour europeo qui a Taranto al tea-
tro Fusco. Ora proseguiremo in 
Inghilterra e Francia ma tocche-
remo altre nazioni perché le date 
sono in aggiornamento e il calen-
dario è in continuo divenire». La 

Grande successo per la band tarantina, in partenza per il tour europeo

La potenza del Metal e la dolcezza 
della classica al Teatro Fusco

di ENRICO LOSITO 
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città ha risposto a questo spetta-
colo insolito e lo ha apprezzato 
fino all’ultima nota: “La risposta 
del pubblico tarantino – continua 
la cantante – è stata davvero paz-
zesca sia per il teatro pieno che 
per la forte energia palpabile 
nell’aria. Quello che ci ha stupito 
era il pubblico così variegato nelle 
fasce d’età: dai più giovani ai più 
anziani hanno apprezzato la no-
stra musica soprattutto per chi 
l’ascoltava per la prima volta. 
Siamo grati ed emozionati per un 
evento storico per Taranto e 
siamo sicuri che ci saranno in fu-
turo altri spettacoli di questo ge-
nere». La chiosa finale è dedicata 
ai ringraziamenti: «Innanzitutto 
all’Assessorato alla cultura del Co-
mune di Taranto perché grazie a 
loro è nato questo progetto deno-
minato “Emergenze Musicali”. 
Questo è solo il primo step del progetto e sicuramente assi-
steremo ad altri eventi: ringraziamo anche la label tarantina 
Joe Black Production di Giovanni Orlando e Fabiola Troilo 
che ha curato il management del concerto e poi tutto lo staff  

del Teatro Pubblico Pugliese e del Teatro Comunale Fusco di 
Taranto, in particolare il direttore Michelangelo Busco». Re-
state connessi: il solco del cambiamento è tracciato e Taranto 
è viva!
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Sport Basket

BRINDISI BASKET,  
L'ORA DELLA FINAL EIGHT

Adriatici pronti a ritentare l'avventura in Coppa Italia: l'anno 
scorso il clamoroso secondo posto (ko in finale con Cremona)

Si comincia venerdì. Coach Vitucci:  
«Torneo spettacolare e imprevedibile»

Una vera e propria anteprima. 
Vincente. Non poteva esserci 
preludio migliore per la la 
New Basket Brindisi alla Vi-

trifrigo Arena di Pesaro, che sarà teatro 
nella prossima settimana della Final 
Eight di Coppa Italia.  

La formazione adriatica torna a con-
centrarsi sul campionato e batte di slan-
cio la VL Pesaro accumulando altri due 
punti preziosi in classifica prima della 
lunga pausa dovuta agli impegni del tor-
neo tricolore e della Nazionale (la Lega 
A tornerà in campo addirittura il 29 feb-
braio e l’1 marzo). 

Pesaro soccombe tra le mura amiche 
per 77-103, marchiato dai 25 punti in 21 
minuti di capitan Banks, dai 19 punti in 
18 minuti di Thompson e dalla doppia 
doppia di Gaspardo da 16 punti e 11 rim-
balzi. 

Coach Vitucci si affida in partenza alla 
coppia di play Zanelli e Banks con Ga-
spardo ad agire nel ruolo di ala piccola. 
L’inizio è a rilento per entrambe le squa-
dre (4-3 dopo 4 minuti) ma la squadra di 
casa prende energia in contropiede co-
struendo il primo break per il 14-5. La 
reazione brindisina arriva immediata-
mente (14-16), coincisa con l’ingresso in 
campo di Martin e Sutton. Thompson in 
cabina di regia orchestra l’attacco nel se-
condo quarto con assist e realizzazioni 
(3/4 da 3 per 13 punti) e Brindisi allunga 
sul 25-34 al 15’. Totè si fa valere nella 
lotta sotto canestro, tra rimbalzi offensivi 
e sportellate contro Brown, permettendo 
alla VL di rimanere in scia nonostante il 
giro di vite stretto dalla Happy Casa (35-
45 all’intervallo). Pusica e Barford tro-
vano subito il fondo la retina dalla 

distanza (4/4 iniziale da oltre l’arco) per 
accorciare le distanze ma Banks prende 
in mano la squadra, nel giorno del suo 
34esimo compleanno, confezionando 
ben 14 punti consecutivi. Nonostante il 
grande sforzo prodotto dai padroni di 
casa, Brindisi aumenta il gap di vantag-
gio fino al 51-66 al 25’. Pusica e Zanelli si 
danno battaglia al tiro da tre punti ma lo 

spettacolo è tutto targato Adrian Banks 
che raggiunge quota 25 punti (56-74). 
L’ultimo quarto è utile puramente per 
aggiornare le statistiche e per dosare i 
minutaggi: coach Vitucci fa esordire nel 
match Ikangi, Cattapan e il giovane Serra. 

«Per noi – sottolinea il tecnico – era 
una vittoria obbligata in questo mo-
mento di stagione e proprio perciò non 
semplicissima nell’approccio iniziale. Bi-
sogna sempre guadagnarsi tutto in 
campo, come abbiamo visto dai primi 
minuti in cui eravamo un po’ spenti. Ab-
biamo dovuto premere il piede sull’acce-
leratore per prendere in mano la partita, 
conducendola in porto abbastanza bene 
grazie al buon contributo di tutti. Ora ci 
concentriamo sulla Coppa Italia, manife-
stazione spettacolare e imprevedibile». 

È tutto pronto. Si rimane alla Vitri-
frigo Arena di Pesaro, sede della Final 
Eight 2020 dal 13 al 16 febbraio. Venerdì 
l’appuntamento con il quarto di finale tra 
la Happy Casa Brindisi e il Banco di Sar-
degna Sassari.Coach Vitucci
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Il titolo di questa settimana, racchiude 
la stretta attualità. Non molto tempo 
fa, i tarantini “fuorisede” hanno co-
niato questo geniale slogan, poi stam-

pato su alcune magliette celebrative 
distribuite ai membri del gruppo, compo-
sto da sostenitori appassionati rossoblù, 
costretti a vivere lontano dalla loro città. 

Ed è proprio così, la passione nei con-
fronti della propria squadra di calcio è in-
tramontabile, qualsiasi cosa accada. Poi, 
succede che negli ultimi otto campionati 
tu sia costretto a giocare per sette volte in 
serie D: ed è qui che la passione comincia 
a barcollare. 

Ma stavolta, a modo mio, provo a rac-
contare come un cronista vive questi mo-
menti, quali sono i suoi interlocutori, ma 
in particolare quali sono le reazioni di co-
loro che esprimono un semplice parere, 
anche passeggiando per strada. La notizia 
sta nel fatto che le frasi utilizzate siano 
sempre le stesse, quasi come un “passapa-
rola”. Proviamo pertanto a stilare una clas-
sifica, in base alle domande che vengono poste dai tifosi 
accaniti e giustamente delusi, da altri più distaccati e dalla 
schiera degli inguaribili romantici. 

Con largo margine di vantaggio in testa alla graduatoria 
in questo delicato momento c’è la vera madre di tutte le do-
mande: «Ancora appresso al Taranto vai?», con costruzione 
della frase rigorosamente tarantina. 

Poi ci sono coloro che intendono ribadire la sofferta ma 
necessaria decisione. 

2° posto: «Io allo stadio non ci vado più dalla partita con 
il Catania!». 

Decisamente più concreti quelli che provano a scovare 
una motivazione tecnica, ovvero delusi ma in grado di riflet-
tere. 

3° posto: «Secondo me non dovevano esonerare Ragno». 

Dopo il “podio” si distingue l’approccio affettuoso e pa-
terno: `«Ti ammiro perché nonostante tutto hai ancora en-
tusiasmo». 

Immancabile lo stato d’animo confuso di chi è combat-
tuto, e prova a raccogliere il parere che potrebbe indirizzare 
il pensiero: «Ma tu che dici? Ce la possiamo fare?». 

Infine la domanda regina che viene posta anche da un 
marciapiede all’altro, con diversi toni di voce: «Giuà, come 
amma fa cu stu Tarde?». 

Ebbene sì, tornando alla “madre di tutte le domande”, 
credo sia impossibile abbandonare la passione per il Taranto 
ed una volta per tutte rispondo a questo quesito con la solita 
frase che tante volte ho pronunciato: «Il Taranto è il Taranto, 
qualsiasi cosa accada, pertanto sì, ci andrò sempre ap-
presso!». 

La classifica delle domande 
poste dai tifosi al cronista.  
Soprattutto nei momenti  
di sconforto

TI AMEREI  
ANCHE SE… VINCESSI
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Sport TarantoCalcio

Il sapore, amaro, è quello dello sfaldamento. Di una comunità calcistica 
ormai incapace di affrontare gli eventi nel modo giusto. A Taranto il calcio 
confina con la drammatizzazione: le tante sconfitte, le troppe delusioni 
hanno lasciato sulla pelle ferite difficili da curare. Ogni nuovo ko rap-

presenta sale in abbondanza che acuisce il dolore. Lo sport resta sullo sfondo: 
regna l’acrimonia, il rancore, il contrasto. Che rende quasi impossibile la 
rinascita. 

È bastata la sconfitta di Foggia per ritrovare contorni da tragedia greca. La 
serie positiva di sei giornate e i buoni propositi per il prossimo anno sono svaniti 
in un attimo. La squadra è ripiombata subito nei vizi e nelle lacune che hanno 
trasformato la stagione nel festival della delusione: la prestazione con i dauni è 
stata, a tratti, avvilente. La determinazione ha ceduto alla mollezza, la carenza di 
motivazioni (l’obiettivo-promozione è fallito da tempo) è stata evidente e si è 
tramutata nella sesta sconfitta interna stagionale: numeri da squadra in zona-
retrocessione. 

Giusto e comprensibile lo sconforto della tifoseria. Ma qualcuno, anonimo, è 
andato oltre. Troppo oltre. E dal calcio si è passati, per l’ennesima volta, alla 
cronaca. 

Il ritrovamento di una testa di 
capretto in viale Virgilio, accompagnata 
da un messaggio minaccioso nei 
confronti del direttore sportivo De 
Santis, ha avvelenato ulteriormente il 
clima nella giornata di martedì. 

Un evento esecrabile, da 
condannare con fermezza, che getta 
una luce sinistra sull’intera stagione: 
anche l’ex direttore generale Montella 
aveva subito minacce dello stesso tipo. 
E prima di lui era toccato, due stagioni 
fa, agli azionisti di maggioranza 
Elisabetta Zelatore e Tonio 
Bongiovanni. 

De Santis ha reagito leoninamente: 
«Non mi spaventano. Non mi dimetto, 
da Taranto non mi muovo. Sarò io a 
decidere quando andare via. Vorrei 
guardare in faccia questi signori: sono 
convinto che presto verranno 
assicurati alla giustizia» ha sottolineato 

in una conferenza stampa convocata appositamente. «Se qualcuno vuole il 
Taranto seriamente Giove è disposto a cederlo» ha aggiunto. 

Ma i nomi di dirigenti, tecnici e allenatori, a questo punto, contano davvero 
poco. Le macerie del calcio tarantino si stanno accatastando, pericolosamente, 
tutte insieme. Ci stiamo avvicinando al punto di non ritorno: continuare così è 
impossibile. 

Impegniamoci tutti per restituire al calcio i giusti colori e sapori. O sarà 
troppo tardi.

Taranto, il punto di non ritorno
Dopo la sconfitta con il Foggia grave episodio ai danni  
del direttore sportivo De Santis

Le minacce al dirigente 
confermano l'aria  
irrespirabile che circonda  
il calcio jonico. Un monito 
per tutti: è soltanto sport 

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

Vincenzo De Santis
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Sport FrancavillaCalcio

Una partita da non perdere. Comodamente seduti nel proprio salotto. 
Canale 85, ancora una volta, si conferma voce autentica del calcio 
biancazzurro. Il Gruppo Editoriale Distante ha compiuto un altro, 
importante, passo al fianco di tutti i francavillesi: la sfida Ternana-

Virtus Francavilla, valida per la 26^ giornata del raggruppamento C di Serie C 
verrà trasmessa in diretta integrale sul numero 85 del Digitale Terrestre. 

L’incontro è in programma domenica 16 febbraio, con fischio d’inizio fissato 
per le ore 17.30. 

L’acquisizione del “Pacchetto 2 – Diretta, differita, stadio – studio e sintesi” da 
parte del gruppo Distante riguardante la Virtus Francavilla dà diritto alla tra-
smissione in diretta di cinque gare di campionato in trasferta della compagine 
biancazzurra, suddivise in due del girone d’andata (Avellino e Bisceglie) e in tre 
di quello di ritorno: oltre alla super-sfida del “Liberati”, il Gruppo Editoriale 
Distante garantirà anche le riprese esclusive di Teramo-Virtus Francavilla 
(domenica 8 marzo) e di Potenza-Virtus Francavilla (domenica 5 aprile). 

“Da quattro stagioni sempre in prima fila: il connubio Gruppo Editoriale 
Distante – Virtus Francavilla si rinforza sempre di 
più. Le gesta dei biancazzurri garantite, ancora 
una volta, sulle nostre emittenti” recita la nota 
ufficiale. 

La diretta televisiva celebrerà, così, il big-
match contro la terza in classifica (a pari merito 
con il Monopoli): un incontro tutto da vedere 
dopo le vicende del campo dell’ultima giornata. 

Gli umbri sono reduci dalla dolorosa sconfitta 
interna contro la capolista Reggina per 1-0: 
l’occasione per ridurre lo svantaggio sulla prima 
in classifica è stata malamente sciupata, il divario 
adesso è di ben 11 punti. Ma anche la Virtus ha 
qualcosa di cui rammaricarsi: gli uomini di Bruno 
Trocini hanno subito l’ennesima beffa stagionale 
nel match casalingo con l’Avellino. Una vittoria 
già messa in cassaforte grazie ad uno splendido 
gol di Federico Zenuni si è tramutata, in pieno 
recupero in pareggio: l’atterramento di Parisi in 

area da parte di Albertini è stato punito con il penalty. 
Poluzzi è riuscito a parare il primo tiro di Di 
Paolantonio, ma non ha potuto far nulla sul tap-in del 
giocatore campano. Un vero peccato: con il successo il 
Francavilla sarebbe rientrato a pieno titolo in zona 
play-off superando la Cavese. 

Il pari, invece, ha riportato indietro gli Imperiali a 
quota 31, a una lunghezza dalla Cavese e dal decimo 
posto. La trasferta di Terni acquisisce, pertanto, un 
sapore ancora maggiore: la Virtus ha dimostrato di 
essere in forma. E ha una certa attitudine alle imprese 
clamorose… 

Ternana-Virtus, diretta su Canale 85

Gli uomini di Trocini  
tenteranno il colpaccio 
contro la terza in classifica 
dopo il pari-beffa  
con l'Avellino

Ennesimo regalo del Gruppo Editoriale Distante  
a tutti i tifosi biancazzurri

Fotoservizio Gianni Di Campi

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 



Lo Jonio  •  59

Sport CasaranoCalcio

Casarano, nel segno di Mincica
I rossazzurri battono il Grumentum e agguantano il Taranto  
al quinto posto

Sofferto nella circostanza, ma meritato nel complesso: il Casarano supera 
il Grumentum con il punteggio di 2-1 e, in virtù della concomitante 
sconfitta rimediata dal Taranto, agguanta gli jonici al quinto posto che, 
tuttavia, non garantirebbe a D’Aiello e compagni gli spareggi playoff per 

classifica avulsa negativa nei confronti dei rossoblù.  
A undici giornate dalla conclusione, tuttavia, nessuna speranza è preclusa, a 

patto che il Casarano riesca a trovare continuità, fattore mancato in più cir-
costanze nel corso della stagione. Anche in occasione della sfida contro i lucani, 
Bitetto non si è discostato rispetto all’abituale impiego del 3-5-2: tra i pali 

spazio all’esperto Iuliano, l’eroe di Coppa nella 
passata annata di Eccellenza; a dirigere la 
retroguardia sono stati gli esperti Mattera e Morleo, 
in cabina di regia ha nuovamente agito il tandem 
under/over Atteo-Giacomarro, mentre in avanti è 
toccato a Mincica giocare a supporto della coppia 
offensiva Foggia-Favetta.  

Per sbloccare la contesa, però, è stato necessario 
l’ingresso in campo di Russo, la cui rete giunta a 
poco meno di 20 minuti dal termine sembrava aver 
messo in discesa la gara. Il pari di Agresta faceva 
ripiombare i rossazzurri nell’angoscia, ma a regalare 
il secondo acuto di fila tra le mura amiche è stato 
nuovamente Mincica, freddo e cinico dagli undici 
metri: il dodicesimo sigillo dell’atleta siciliano lo 
proietta in seconda posizione nella speciale 
classifica-marcatori, ex-aequo con il bomber del 
Gravina Domenico Santoro, a testimonianza di 

quanto la sua figura sia imprescindibile nello scacchiere offensivo a 
tinte rossazzurre.  

Per valorizzare al meglio i tre punti messi in cascina domenica 
scorsa, però, bisognerà far risultato anche nelle prossime due sfide, 
le ultime del mese di febbraio: il calendario propone il binomio 
Sorrento-Foggia, rispettivamente terza e seconda forza del rag-
gruppamento H di Serie D.  

Al di là delle difficoltà, misurarsi con avversarie del loro calibro 
rappresenta la giusta occasione per capire se il Casarano sia in 
grado di fronteggiare le grandi del torneo contro le quali, al 
momento, sono giunti soltanto pareggi o peggio ancora sconfitte.  

Vi è da ricucire il rapporto con una parte di tifoseria 
ampiamente delusa dal cammino casaranese ed inoltre sussiste 
l’obbligo morale di centrare i playoff per concludere al meglio 
un’annata pensata con ambizioni completamente differenti. Esami 
senza possibilità di appello: il futuro del Casarano passa dalle 
prossime due gare.

Dopo la rete di Russo  
e il pari lucano, è stato  
ancora una volta il fantasista 
a segnare la rete decisiva

di VITO DI NOI 
redazione@lojonio.it 
 

Fotoservizio Gigi Garofalo

L'ex tarantino Russo



Sport BrindisiCalcio

Un passo alla volta. E ora il derby
Quinto pareggio nelle ultime sette gare per la formazione guidata  
da mister Ciullo

Quinto pareggio conquistato nelle ultime sette gare per il Brindisi, che 
manca ancora il ritorno alla vittoria nel match interno contro 
l’Andria ma che continua a muovere la classifica, mantenendo a 
distanza di sicurezza la parte calda della graduatoria.  

Ancora una volta la formazione adriatica deve fare i conti con una buona pre-
stazione dal punto di vista agonistico, non finalizzata però da importanti 
occasioni da rete. Poche, infatti, le emozioni del derby contro l’Andria: in par-
ticolare nella seconda frazione di gioco, in cui la squadra biancazzurra ha tenuto 
in mano il pallino del gioco senza però riuscire a creare grandi pericoli alla 
porta avversaria. Continua a restare, quindi, il rammarico in casa biancazzurra 

per questa serie di risultati che avrebbero 
sicuramente potuto portare qualche punto in 
più alla classifica, permettendo una posizione 
ancora più tranquilla in graduatoria.  

I 4 punti di vantaggio sulla zona playout 
sono sicuramente un margine importante, 
perché condiviso con numerose altre 
formazioni. Un dato che però non deve lasciare 
eccessivamente tranquilla la truppa di mister 
Ciullo, in previsione di un calendario 
sicuramente non semplice nelle prossime 
settimane. Il Brindisi sarà chiamato ad 
affrontare Foggia e Bitonto in trasferta, 
intervallate dal match interno contro il Nardò 
per poi chiudere il ciclo di quattro incontri di 
fuoco di nuovo tra le mura amiche contro il 
Sorrento. I 5 punti complessivamente con-
quistati dalla formazione biancazzurra al 
momento permettono comunque di gestire la 
classifica senza particolari pericoli, nonostante 
le varie difficoltà ed incertezze che arrivano sul 
fronte societario. Proprio al termine della gara 
contro la Fidelis il capitano del Brindisi, Dino 
Marino, ha esternato la situazione di incertezza 
vissuta dalla squadra in mancanza di notizie da 
parte della società. Al momento non si è mate-
rializzato quel possibile ingresso di un nuovo 
socio annunciato dopo la trasferta con il 
Grumentum dal presidente Umberto Vangone: il 
silenzio complessivo sulla vicenda ovviamente 
non aiuta a dare serenità sia al lavoro della 
squadra ma anche alla tifoseria. Domenica, 
intanto, il Brindisi sarà chiamato all’impresa 
nella sfida di Foggia: gara che si disputerà a 
porte chiuse e che sarà trasmessa in diretta in 
chiaro dall’emittente televisiva Canale 85. Un 
appuntamento da non perdere.

Domenica si va  
nel capoluogo dauno  
per sfidare la vice capolista. 
A porte chiuse

di DAVIDE CUCINELLI 
redazione@lojonio.it 
 

Fotoservizio Gianni Di Campi / Brindisi FC
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Sport MartinaCalcio

Martina, missione-salvezza
Dopo un mese di sconfitte i biancazzurri sono tornati a fare punti  
contro la vice capolista Corato

La prima sfida della stagione vista dalla tribuna coperta dello stadio 
“Tursi”, tornata agibile insieme al sottostante settore distinti, ha portato 
decisamente bene alla compagine martinese che, nell’ultimo impegno di 
campionato, contro la vicecapolista Corato e neo vincitrice della Coppa 

Dilettanti regionale, è tornata a fare punti dopo un mese di astinenza.  
Dopo le dimissioni del presidente Lacarbonara e la dismissione della 

squadra costruita la scorsa estate per puntare decisamente in alto, quella vista 
contro i neroverdi è stata l’evoluzione della Juniores scesa in campo da gennaio 
in avanti. Accanto ai giovani guidati da mister Caroli, hanno trovato posto i due 
reduci del Martina di mister Marasciulo, vale a dire Anglani e Fumarola. A 
questi, l’arrivo del direttore sportivo Lamorgese, ha affiancato Lizzano, Faccini, 
Bari, Brescia, Bianchi, Lisi e Gallù, calciatori di esperienza ai quali toccherà 
fornire il giusto contributo per mantenere la categoria da qui sino ad aprile. 

Proprio l’ultimo dei citati, domenica scorsa, ha posto la firma sul pareggio 
degli “itriani” con una conclusione da fuori area che ha spedito la sfera in una 
zona dove il numero uno avversario non poteva proprio arrivare.  

Sono stati tanti i segnali che l’ultima domenica ha voluto lasciare ai posteri 
dunque e, forse, proprio in questa confi-
gurazione, un reale mix di giovani 
intraprendenti e ragazzi più maturi e di 
categoria, il Martina ha trovato il suo 
assetto ideale per chiudere al meglio la 
stagione travagliata che è ancora in 
corso e che resta decisamente sempre in 
bilico. Certo, questo nuovo punto fa 
morale, ancora di più visto che è arrivato 
contro una vera e propria corazzata, 
cresciuta ulteriormente di livello nel 
corso del mercato di riparazione (tra gli 
altri è approdato alla corte di Massimo 
Pizzulli l’ex Martina Di Rito). Ma da solo, 
il pareggio interno col Corato serve a 
poco. Il baratro è sempre troppo vicino e 
spaventa. Serve dare continuità al quel 
punto per restare staccati dalle zone più 
calde della graduatoria.  

E per proseguire al meglio, dopo 
l’evoluzione che ha subito il progetto 
biancazzurro, anche i tifosi della curva 
sono tornati a fare la loro parte. 

Abbandonata ogni protesta e messa da parte ogni polemica, è arrivato il 
momento di guardare tutti nella stessa direzione. E dopo aprile si potrà tornare 
a discutere di futuro, ma ora l’unico sguardo deve essere rivolto verso il campo. 
A partire dalla trasferta di Vieste, che in passato ha regalato gioie e dolori ma 
che merita. I foggiani sono reduci dal successo esterno di Otranto e viaggiano in 
classifica un punto dietro al Martina. Il momento per allungare la striscia 
positiva è, dunque, più che mai propizio.                                              

Alla Juniores si sono  
aggiunti i nuovi innesti di 
mercato. A Vieste un nuovo 
e fondamentale derby

di DANIELE APRUZZESE 
redazione@lojonio.it 
 

Fotoservizio  Paolo Conserva
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Sport Calcio

Terza vittoria consecutiva per il 
Talsano Taranto, che continua 
la sua rincorsa al vertice della 
classifica battendo a domicilio 

un San Giorgio Calcio mai domo per 1-3. 
Di Peluso, due volte a segno nel primo 

tempo, e del giovanissimo Marangiolo 
nel recupero le reti dei biancoverdi: in 
mezzo la rete di capitan Novellino per i 
padroni di casa. 

Assenza pesante per Pettinicchio che 
sceglie ancora il 4-3-3 ma deve rinun-
ciare a Collocolo per squalifica: a centro-
campo con Cazzetta e Cellamare gioca 
Dima.  

Il primo acuto è degli ospiti, con Cel-
lamare che al 4' ci prova dalla distanza: 
palla alta.  

Al 12' Talsano Taranto in vantaggio 
con Mimmo Peluso, che realizza con un 
gran destro al volo su assist di La Gioia: 
pregevole, nell'occasione, lo sviluppo 
dell'azione sull'out di sinistra con Cella-
mare ispiratore della manovra. 

Talsanesi vicino allo 0-2 due minuti 
dopo, prima con Cellamare 
che impegna il portiere in 
una respinta corta e poi con 
Fote che colpisce il palo. 

Dopo due buone occa-
sioni capitate sui piedi di Cel-
lamare e La Gioia, arriva il 
raddoppio ospite: a firmarlo 
ancora Peluso su assist di 
Cazzetta: per Peluso quattor-
dicesima marcatura stagio-
nale. 

Al 35’ tiro di Pignatale 
sugli sviluppi di un corner: 
palla alta. Cinque giri di lan-
cette più avanti è invece, dal-
l'altra parte, Cazzetta che 

manda alto un tiro insidioso dai 20 
metri. 

Il primo tempo si conclude con un 
sussulto del San Giorgio con Novellino 
che, proprio allo scadere, si fa ipnotiz-
zare da Fischetti in uscita: si va negli spo-
gliatoi sullo 0-2. 

Al 9' doppia occasione per Fote, bravo 
il portiere Scarcia a negare il gol all'attac-

cante coloured. Cinque minuti dopo, Fi-
schetti fa un miracolo su Pignatale. È il 
preludio del gol del San Giorgio che ar-
riva al 23' con Novellino, che insacca di 
testa e riapre la contesa. 

Dopo aver realizzato l'1-2 il San Gior-
gio attacca a testa bassa, mostrando ga-
gliardia e una buona organizzazione di 
gioco, ma il Talsano fa buona guardia e, 

anche grazie agli accorgi-
menti tattici e alle sostitu-
zioni di Pettinicchio trova la 
forza per chiudere il match. 

La rete del definitivo 1-3, 
infatti, è confezionata da due 
subentrati: l'ottimo Crupi 
confeziona un assist al bacio 
per il 19enne Marangiolo 
che, tutto solo davanti al-
l'estremo difensore avversa-
rio, mette il suo primo 
"sigillo" tra i grandi, facendo 
esplodere il settore dedicato 
ai tifosi ospiti, con la calorosa 
Brigata Biancoverde pre-
sente anche in trasferta.

TALSANO TARANTO,  
L’INSEGUIMENTO CONTINUA

Doppio Peluso e Marangiolo: biancoverdi corsari a San Giorgio

Al "Rizzo" finisce 1-3 grazie alla doppietta di Peluso  
e al gol conclusivo del 19enne Marangiolo

di MATTEO SCHINAIA Fotoservizio Graziano Zaccagni 






